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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 27 FEBBRAIO 1955 


ANNO XXII 


Ciaudel, Simone Weil espri- 
mono l’ansie religiosa di chi 
vive in prossimita o all’om- 
bra della Cattedrale, ma ve- 
de la Cattedrale deserta, e 
quelli che entrano distratti e di- 
mentichi della responsabilità cri- 
stiana. Perciò Popera loro, nel mo- 
mento culminante e perentorio, si 
sviluppa sullergomento della sal- 
vezza, della predestinazione, delia 
Iiberta, della comunione dei Santi. 

Nell’azione quotidiana questo si 

chiama mistero della grazia: ogni 
forma di vita si capisce se accet- 
tata nell’economia della grazia. 
. Péguy, « peccatore ricco di gra- 
via », promuove i suoi intenti socia- 
ii, compone gli arazzi lirici neile 
crescente scoperta della parola e 
@e] sentimento in un trionfo del 
Mistero della Carita che scaturisce 
@ealla pietra del Calvario. 

La contemporaneita di tutti i 
tempi nella fede lo ha portato a 
prosena « totti al 
Golgota. 


@Waccordo contro di lui. 

n governo dei giudici e WU go- 
verno dei preti. 

Il governo degli Ebrei e ùü go- 


No di certo. 
Tutti eraro contro di lui. 


Eu governs e il popolo. 

E quanto Cera di pi forte. 
. Era sopratutto ciò che egli aveva 
contro di sè. 

Il governo e il popolo. 

Che di regola non sono mai ac- 
torao. 

' E ben raro che il governo e il 
popolo siano d’accordo. 

E allora chi è contro il governo 

E contro il popolo. 

Per il popolo, 

E chi è contro il popolo 

E con il governo. 

Chi è sostenuto dal aren 

Non è sostenuto dal popolo. 

Chi è sostenuto dal popolo 

Non è sostenuto dal governo. 

Allora facendo forza sulľuno o 
sull'altro 

Sulluno contro Valtro. 

Si può qualche volta cavarsela. 

Si potrebbe forse aggiustarsi. 

Ma non avevano fortuna. 

Lei vedeva bene che tutti erano 
contro di lui, 

_Il governo e il popolo. 

Tusieme ». 

Mauriac, che nei suoi personaggi 
el romanzo parla del peccato come 
peccato, della natura decaduta, del 
bisogno di Dio, nelle Parole ai cre- 
denti ha ricapitolato la sua fede. 

« Sull’esempio della maggior par- 
te dei nostri contemporanei, ‘nella 
mia opera letteraria non -ho saputo 
distinguere sufficientemente l'istin- 
to dall'amore, ma se il Cristianesi- 
mo ci mette terribilmente in guar- 
dia contro guell’istinto che noi ab- 
biamo in comune con gli animali, 
lInfinito alla nostra 


voli dei Santi, che sono i testimoni 
e j garanti del Cristo nel mondo, 
per sorridere del rimprovero di 
restrizione, dimpoverimento che 
Tumanista rivolge al Cattolicesimo. 
La novella che Cristo è venuto a 
portare agli uomini è che essi non 
sono soli; è che essi sono amati; è 
che ciascuno dì toro è amato sin- 


tanti uomini si scandalizzano di 


lesplosione dei fuochi d'artificio. 
Ma aspettate, aspettate il primo 
quarto d'ora di silenzio. Allora, ia 
sentiranno la parola: non quella 
che hanno rifiutato che diceva tran- 


‘quilamente: « jo sono la Via, la Ve- 


rità, la Vita», ma quella che sale 
@allabisso: < Fo sono la porta chiu- 
$a per sempre, la strada senz’usci- 
ta, la menzogna e la perdizione ». 
Claudel che avanza, secondo le 
espressione di Gide, a colpi di 
‘ostensorio, denuncia a sua volta i 


colpevoli della catastrofe. 


_« La nostra generazione ha. uno- 


e delle sue Sante; per me, il mi- 
stero della Chiesa si confonde sem- 
pre più con il mistero di Gesu. A 
diante tla Chiesa e i Sacramenti, 
$i sia potuta compiere l’unione per- 
fetta con Dio di Francesco d’ Assisi, 


œi Caterina da Siena, di Teresa 


D’ Avila, del Curato dArs. Su que- 
sti dogmi senza appello, sopra que- 
sta morale rigorosa, soltanto su 
questo terreno € non altrove, vedo 


I Flaubert, i Taine. i Renan. i 
Goncourt, i Zola e tutti quanti non 
sono pieni che di tristizia, di ne- 
ghzicne, di scetticismo, di dispera- 
ziöne, di pessimismo, di irrisione 
pace di fiducia, di speranza, di 
gioia neta natura umana. I discorsi 
arido che si trovano ne] Journal 
dej Goncourt fanno male a chi ti 


che sono sbocciati questi amori ria, Ja loro vanità, il sentimento 
LOTTA SMISURATA PER RIPORTARE VERSO L'INVISIBILE IL 


POPOLO DEI «TROVATELLI » SONO I SUGGESTIVI ARGOMEN- 


ELLA LETTERATURA 


— è la storia di chi avverte leco 
dei valori evangelici e pone le sue 
forze a servizio di questi richiami. 

Nella letteratura tedesca cè la 
stessa nostalgia per un paradiso 
perduto in Werfel di Ascoltate la 
voce — ] inquietudine religiosa mo- 


del profeta Isaia — e 


una potenza come guel- 


Kafka, l'artista che sentì se stesso 
Tetisia, non è meno volenteroso di 
scoprire a quale Tribunale deve 
presentare la sua istanza per essere 
assolto: se esiste una terra promes- 
sa al di là della nostra esperienza 
(Tl Castello), se saremo chiamati a 
giustificarci avanti un giudice one- 
sto, che non ci ingannera nella 
sentenza (Il Processo). Voci di ri- 
cerca che si alternano a quelle ce- 
Jebrative della certezza negli Inni 
alla Chiesa di Getrude Von Le Fort 
e negli scritti che pongono il rie- 
same del Cristianesimo, dalla vita 


di Cristo alla liturgia, nell’opera di» 


Romano Guardini. 


TI DI QUESTA 4 PUNTATA DELLO SEUNG DI MONSIGNOR 


smisurati e che si compiono Je mi- 
stiche nozze quando la creatura si 
inabissa finalmente nel suo Crea- 
tore ». 

Bernanos, più di tutti i contem- 
poranei, comprende che all'eresia 
del secolo non può che corrispon- 
dere la persecuzione e che il Cri- 
stianesimo annunciato oggi deve, 
di necessità, bruciare: il mondo ha 

ulcerose, il Cristianesimo 
è il sale della terra, il sale sulla 
piaga brucia. E lo scrittore con- 
‘duce una lotta missionaria per ri- 
portare verso l'invisibile «il po- 
polo dei trovatelli », coloro che so- 
no fuori della ‘Chiesa. « La Chiesa 
dispone della gioia, di tutta le parte 
di gioia riservata a questo triste 


mondo. Que] che avete fatto contro > 


di essa Pavete fatto contro la gioia. 
V'impedisco forse, io, di calcolare 
la processione degli equinozi o di 
disintegrare gli atomi? Ma a che 
cosa ‘vi servirebbe fabbricare la 
vita stessa, se avete perduto il sen- 
so della vita? Non avreste più che 
da farvi saltare le cervella, davanti 
alle vostre storte. Fabbricate vita 


‘fin che volete! L'immagine che date 


della morte avvelena a poco a poco 
i] pensiero dei miserabili; oscura, 
scolora lentamente dle sue ultime 


gioie. La cosa andra ancora bene 
finchè la vostra industria e j vostri 


capitali vi permetteranno di ‘fare 
del mondo una fiera con meccani- 
smi che girano a velocita vertigi- 


nose, nel fracasso dei bronzi e nel- 


ogni 
vive della simbologia e de] misti- 


Dio per sé e per gli altri: 


GIOVANNI FALLANI 


della loro povertà, il livore segreto 
che ji anima gh uni contro gli altri 
e il sinistro ” fascino della inerzia ” 
formano uno spettacolo veramente 
infernale. Credete pure che tutti 
ormai cominciano ad avvertirlo e 
si distolgono da quei cadaveri in- 
tossicati. Quale che sia il nostro 
imgepgno, il meglio della nostra ge- 
nerazione si sforza, se non altro, 
ciascuno nella misura dei suoi lu- 
mi, a un'opera di riparazione e di 
ricostruzione. Se l'ucomo non vive 
di solo pane vivrà ancor meno delia 
segatura che gli forniscono in pasto 
gli illustri scrittori di cui ho teste 
scritto (con disgusto) i nomi. Ana- 
tole France è Tultimo di guesta 
triste genia ». 

Ma dalla denuncia Claudel passa 
alle sue mirabili preghiere, a que) 
volume lirico di spiritualità: Un 
poète regarde la Croix (ed. Galli- 
mard, 1935) esprimendo piu che in 
altro suo libro ranima che 


cismo e ha bisogno di parlare con 
per i 
musulmani, per i pagani, per gli 
e>rei. per i non credenti, 

La nostalgia delle anime che non 
hanno fede e che hanno compreso 
il significato della fede caratterizza 


Topera di Simone Weil, un‘ebrea 
inferma, perseguitata dalla lotta 


razzista, desiderosa di conoscere e 
servire Dio. Nell'attesa di Dio — 
lettere indirizzate allunico prete 
incontrato nella vita J. M. Perrin 


moderno, ilsdđina mismo delle rifcr- 
me sociali, gli incontri e le espe- 
rienze allargate a dismisura neile 
colonie e nel proprio Paese offrono 
agli osservatori inglesi e americani 
delle lettere motivi di simpatia, di 
moralismo, di ironia per una rico- 
siruzione moderna delluomo. L'a- 
gnosticismo € la ripulsione alla 
fede suggerisce a Skaw un nuovo 
‘processo di Cristo fatto da Pilaio. 
Chesterton risponde, per altra va, 
al facile settarismo razionalista ri- 


chiamandosi alla responsabilità del- 


la professione intelettuale: la sua 
sottolineatura ironica delle macerie 
lasciate Jungo la streda dalie ma- 
schere del secolo è un bisogno che 
egli sente vivissimo di ripetere ad 
altri di non cadere nell’errore suo 
giovanile, quando per arrivare dje- 
ci minuti prima si ritrovò con di- 
ciannove secoli di ritardo: voleva 
nel dilettantismo affrettare la cono- 
scenza del Cristianesimo e s'avvide 
alla fine, con improvviso scatto, 
di essere un uomo smarrito e du- 
bitante. 

L'uomo eterno rispecchia lo stato 
danimo contemporaneo avanti ad 
ogni fede, ad ogni problema mo- 
rale: dice che cos'è la creatura chia- 
mata uomo, che cosa è |’Uomo-Dio 
chiamato Cristo, e conclude; « Que. 


sta è l'ultima prova del miracolo: 


che qualche cosa tanto sopranna- 
turale sia divenuta cosi naturale... 
Il cervello del credente non da di 
volta; sono ji cervelli dei misere- 


una figura lucente e cristallina, nel- 
Ja oni ogni copa 
cristallo. 


Ma questa pazzia è rimasta.sana.— 


E rimesta sana quandi tm- 


pazživa. I] manicomio è stato il ri- 
cui, traverso Je eta, 

uomini tornano come a casa loro. 
Questo è i] mistero che permane: 
e ospitale.... E durata quasi due- 
mila anni: e il mondo che c® vis- 


suto dentro è stato pid lucido, più 
equilibrato, più ragionevole nelle 
sue speranze, più sano nej suoi 
istinti, più lieto e sereno in feccia 
al fato e alla morte che tutto il 


dallincredibil credi bile Cristo- pi di 


esso era il senso comune. Se noi 


non osammo guardare la Sua faccia 
guardiemo i Suoi frutti, e dai Suoi 
frutti Lo riconosceremo ». 

La testimonianza di T. S. Eliot 


~« anglo-cattolico » non è meno scon- 


certante e reazionaria per la turba 
scettica: « Pcssiamo individuare tre 
momenti positivi nella storia: quel- 
lo in cui i cristiani sono una mino- 
ranza nuove in una società di tra- - 
dizioni positivamente pagane (una 
situazione che non potra presentar- 
si in un futuro prevedibile); queilo 
in cui tutta la società può chia- 
agia cristiana, sia riunita in un 
Sol : Sia divisa in sétte (e la 
fase della divisione potrà seguire 
© precedere quella dell'unione); e 
finalmente #1 momento in cui i ` 
stiani non possono essere conside- 
rati che una minoranza statica, © 
in corso di estinzione, entro Tam- 
bito di una società che ha cessato 
di essere cristiana. Abbiamo noi 
raggiunto il terzo momento? Tanti 
saranno i pareri quante le persone 
che ‘si porrarho il quesito... Io cre- 
do che oggi la nostra cultura sia 
generalmente negativa, ma che, per 
quel poco che essa ha di positivo, 
sia tuttora cristiana, Non ritengo 
che possa perdurare così, perchè 
una cultura negativa perde qual- 
siasi capacità di realizzazione in 
un mondo dove energie economiche 
e spirituali dimostrano lefficienza 
di culture forse pagane, ma posi- 
tive; e ritengo che la nostra scelta 
sia fra la creazione di una nuova 
cultura cristiana e Paccettazione di 
una cultura pagana, 

Entrambe implicano mutamenti 
radicali; ma sono convinto che i 
più di noi, se fossero messi di fron- 
te, ad ‘wn tratto, a tutti i cambia- 
menti che saranno realizzati sol- 
tanto nel corso di parecchie gene- 


(Continua a pag. 8) 
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4. R denti cbe dànno di volta. Noi pos- 
4 3 siamo vedere i loro cervelli girare 
in ogni senso, verso tutte le stra- 
EGUY, Mauriac. Bernanos, | | vaganze etiche e psicologiche, nel 
| pessimismo e nella negazione della 
| vita, nel pragmatismo e nella nega- 
zione della logica, traendo i loro 
; presagi dagli incubi e i loro canoni . 
f dalle contraddizioni; tremanti di 
| paura alla viste di cose al di la del 
$ bene e del male, o bisbiglianti di 
q strani pianeti dove due e due fanno 
d cingue. E frattanto questa cosa 
tt potenza di amare, Basta conoscere unica, che parve dapprima sconcer- 
i suoi contorni, rimane so- 
1i qualche vita fra quelle innumere- tante nei su , : 
t} z lida e ferma nelle sostanża... Ho 
iy ammesso liberamente che, consi- 
ii derando l’episodio in se stesso, un 
Ti essere messo insieme con l'uomo 
non © ur PTr alc te 
| finestre a tutto il mondo. Egli non y 
pera grande aa colmpicre ce Na cè i 
riparare alle colpe di quelli che q 
i ci hanno preceduto, di cui vediamo 
| | M governo dei soldati e u go- H 
Egli non ne sarebbe certamente 
: Tutti erano per la Sua morte. legge del pari che la loro sciocche- memm : . 
oe Per metterlo a morte. 
ae Volevano la sua morte. i 
f ee Altre volte si aveva un governo | 
d $n favore. 
E Taltro contro. 
Ma contro lui tutti i governi. 
| 
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ICORDAVAMO l'incontro de- 
gli. ultimi sedici soldati- ita- 


di prigionia russi, coi loro 
famigliari nella stazione di 
Villach, in territorio au- 
striaco. Era notte ed il treno giun- 
geva lasciando dietro di sè leco 
dei cigolii che precedono l'arresto. 
Sotto la pensilina della stazione 
di Villach c’erano, oltre ai fami- 
gliari, quasi tutti i comandanti 
dei reparti del'ARM.IR. e del 
C.S.LR.; c'erano altri reduci rim- 
patriati cogli scaglioni precedenti. 
L'incontro avveniva esattamente 
un anno fa: per i famigliari erano 
passati dieci-dodici anni dall’ul- 
timo giorno in cui avevano salutato 


i loro cari. Quella trepida attesa 


nello spazio di quei pochi secondi, 
in cui il treno stava per fermarsi 
(i ferrovieri avevano chiuso gli 
sportelli per impedire che i reduci 
si precipitassero a scendere), la ri- 
cerca da parte dei famigliari d 

volto caro, riprodotto alla mente 
sulla base di fotografie ormai vec- 
chie, sono scene che, in chi le visse, 


rimarranno fra le più significative 


per indicare la pienezza dei due 
sentimenti di tormento e di gioia, 
Nella notte di Vilach incontro 
degli ultimi reduci coi loro fami- 


IN ALTO: S. E. Mons. Pintonellọ rivolge la sua 


liani, restituitici dai campi 


che erano rientrati prima in Pa- 
tria fu la scena più intima e più 
umana: poi, una volta giunto il 


convoglio in territorio italiano, i 
fedici soldati furono ássaliti dal- 
Yentusiasmo e-dalla gioia dei con- 


nazionali, furono avvolti dai fe- 
steggiamenti ufficiali, dovettero 
stringere centinaia e centinaia di 
mani, rispondere alle richieste 
(meglio alle suppliche) di notizie 
da parte altri famigliari che 
avevano letto la lista dei rimpa- 
triati senza trovarvi il nome del 
loro caro. I sedici ultimi reduci e 
gli altri che poco tempo prima 
erano tornati si lasciarono, nella 
mattinata brumosa di Udine, un 
anno fa, forse senza nemmerio sa- 
lutarsi: ognuno aveva avuto a di- 
sposizione un'automobile per com- 
piere gli spostamenti ufficiali in 
città: ognuno aveva dietro il pro- 
prio corteggio di famigliari, di pa- 
renti, di amici, di compaesani; non 
avevano potuto abbracciarsi af- 
fettuosamente, in quegli ultimi 
minuti di vita sofferta assieme, 
per tanti anni; forsę avevano 
qualche «grazie» da scambiarsi, 
qualche bonario rimprovero da 
muoversi a vicenda. Il col. Russo, 
il cap. Magnani, il ten. Reginato, 
don Brevi, il cap. Musitelli, il 
ten. Ioli e į loro comandanti, il 
gen, Battisti, il gen. Rampelli, 
den Franzoni si erano lasciati 


gliari, e cogli altri commilitoni 


(Dal nostro inviato speciale) 


senza dirsi quanto desideravano; 


il ritorno in Patria, le accoglienze 


trovate avevano spezzato la loro 
intimità; nei mesi che sono segui- 
ti ognuno ha cercato di ritrovare 


la propria casa. C'era da ripren- 


dere un cammino interrotto da 
oltre un decennio e non hanno 
avuto modo i reduci di Russia di 
ritrovarsi coi loro commilitoni e 
coi comandanti. Si sono riuniti di 
nuovo tutti assieme, domenica 
scorsa, a Treviso. I loro volti sono 
un po cambiati; hanno ritrovato 


l'aspetto piu «levigato» degli uo- 


mini tornati alla normalità di vita, 
dopo la sofferenza. Il loro sguardo 
non è più così trasumano come 
quando li vedemmo ritornare dal- 
la Russia; in un anno hanno ri- 
preso contatto colle loro attività, 
sono ritornati dei « civili» e pen- 
sano con più meditazione e mag- 
giore serenità alla dura parentesi 
della prigionia. 

Ii raduno dei reduci della Rus- 
sia, fatto ad un anno di distanza 
dal ritorno degli ultimi nostri 
connazionali, ha avuto come signi- 
ficato oltre quello di ritrovarsi 
fraternamente, di ricordare i Ca- 
duti e i Dispersi. In Piazza del 
Duomo, domenica mattina, erano 
convenuti numerosi famigliari di 
quei soldati che non sono più ritor- 
nati; ormai, a differenza di quanto 
facevano un anno fa, essi non chie- 
dono più notizie dei loro parenti. 


E i soldati che sono ritornati in- 


crociano j loro sguardi cogli occhi 
di quei congiunti, rivelando un 
attimo di commozione. Essi si 
sentono un pò dei « colpevoli » per 
quella loro condizione di fortuna- 
ti; ma i famigliari dei dispersi 
avvertono nella dolcezza dello 
sguardo la fraternita che ha ani- 
mato tutti i soldati italiani, quan- 
do erano in Russia. Molti dej re- 
duci di Russia appartenevano al 
corpo degli alpini: è stato per 
questo motivo che domenica a 
Treviso per festeggiare i commili- 
toni sono convenute moltissime 
« Penne nere»: coi loro cappelli 
spiegazzati calcati su un orecchio, 
gli alpini hanno dato una nota 
di vivacità al raduno; non c’è al- 
legria in questi incontri perchè il 
ricordo dei Caduti è sempre pre- 
sente, ma c'è un profondo came- 
ratismo che dà la forza di supera- 
re la tristezza. Quando ormai tutti 
i partecipanti al raduno erano am- 
massati in Piazza del Duomo, sono 
arrivati i comandanti dei nostri 
soldati in Russia e i reduci deco- 
rati di medaglia d’oro; fra gli al- 
tri Cerano il Maresciallo d’Italia 
sen. Giovanni Messe, che coman- 
dò i reparti italiani sul fronte so- 
vietico, il gen. Battisti, il genera- 
le Rampelli; le medaglie d'oro 
col. Russo, ten. Reginato (il me- 
dico di tanti campi di prigionia) 
Don Brevi, Don Franzoni, lalpino 


cieco Giuseppe Toilo di Feltre, 
Ziliotto di Crespano del Grappa; 
fra gli ultimi prigionieri rimpa- 
triati il ten. col. Ziggiotti, il mag- 
giore Magnani, il cap. Musitelli. 

L’Ordinario Militare, Arcivesco- 
vo Arrigo Pintonello, che fu an- 
ch’egli in Russia come cappellano 
capo, ha celebrato la S. Messa; 
lo assistevano oltre a Don Brevi 
e a Don Franzonj altri sacerdoti 
che furono pure coi nostri soldati 
sul fronte russo. Quando al Van- 
gelo ha parlato, gli sara parso di 
ritrovarsi come 12-13 anni fa 
dinanzi ai suoi soldati in Russia. 
E siccome le parole del Vangelo 
sono eterne egli ha potuto ripe- 
tere le stesse espressioni di un 
teripo: «diciamo aj giovani che 
il valore della Fede e della Pa- 
tria è immutabile, diciamo al Si- 
gnore ed alla Vergine il nostro 
ringraziamento per essere ritor- 
nati in Patria; soltanto la Fede in 
Dio ci impedi di soccombere fra 
le spire dello sconforto»: questi 
sono Stati il « monito » e il « can- 
tico» che per tutti sono partiti 
dalla voce del Presule. 

TI reduci, gli alpini (questi mar- 
ciano s¢mpre in fila indiana come 
quando sono in montagna), le au- 
torita attraverso le vie del centro, 
imbandierate, hanno raggiunto 
Piazza della Vittoria, dove c’é 
una dei piu bei monumenti italia- 
ni ai Caduti. : 

‘Passando per il centro. della 
citta era stata deposta una corona 
d'alloro davanti al Monumento ai 
Caduti: nella Piazza della Vitto- 
ria, dove si eleva appunto il Mo- 
numento, hanno parlato dversi 
Oratori; per primo il Sindaco 
della città prof. Tronconi, il qua- 
le nel dare il saluto ai valorosi 
soldati, ha rilevato che dall’anima 
mite e serena di Treviso si alza 
« un’inyocazione alla pace, a quel- 


BS “la vera paca per cui Cristo passò 


nel mondo». Nel suo breve e fer- 
vente indirizzo Don Enelio Fran- 
zoni, attualmente Parroco nel Bo- 
lognese, ha ricordato i Caduti e 
i Dispersi in Russia, esprimendo 
il voto che la lampada accesa dai 
reduci di Russia a Cassino possa 
essere portata presto ad illumina- 
re le gelide tombe dei nostri esn- 
nazionali caduti nell’U.R.SS.: il 
voto ha trovato l’unanime consen- 
so degli ascoltatori. 


Ii dott, Alfieri, segretario del- 


PrU.N.LR.R. (Unione nazionale ita- 
liana reduci di Russia) mentre la 
folla scandiva il nome di un noto 
deputato comunista, ha detto che 
« noi guardiamo con fiducia ai de- 
stini democratici dell’Itdlia, ma 
non possiamo tollerare che il no- 
stro. Paese sia rappresentato da 
chi ne è moralmente indegno». 


Il Maresciallo d'Italia sen. Mes- - 


se, infine, nel suo saluto ai reduci 
ha voluto sottolineare che « il sol- 
dato italiano in Russia fu umano, 
giusto e mai una prepotenza partí 
da lui: io ne sono stato testimone. 
Noi portammo in Russia la nostra 
civilta e non dimenticammo mai, 
neanche nel furore della lotta, 
che si può essere ottimi combat- 
tenti e buoni cristiani». Il sena- 
tore Messe, dopo avere detto che 
la Patria ha il dovere di onorare 
i soldati che per Lei combatterono 
su tutti i fronti, ha rilevato che la 
situazione italiana, sotto questo 
aspetto è migliorata, come testi- 
monia l'odierna manifestazione, la 
quale ci convince che la forza dei 
nostri nemici interni risiede sulla 
indifferenza della maggiore parte 
degli italiani. 


GUSTAVO SELVA 


paterna parola ai presenti — La medaglia d’oro Don Franzoni ricorda i fratelli prigionieri rimasti in terra straniera 
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pa abbia ineominciato a parlare di 
ricerche nella campagna romana di 


idrocarburi, da vari anni i tecnici com- | 


piono rilievi e studi nelle varie con- 

trade del Lazio, animati dalla speranza 
di rinvenire quelle forze endogene che, sicu- 
ramente cela il suolo vulcanico della regione. 
Come è noto, il Lazio è il territorio italiano 
che, unitamente con quello confinante della 
Campania, fu più ricco nell’era quaternaria 
di vulcani. 
monti laziali eruttavano quasi tutti fuoco e 


lava. I geologi hanno potuto così indicare 
con certezza i vulcani della zona di Tolfa. 


quelli Cimini; i Vulsini, i Sabatini, i Laziali 
e quelli della Ciociaria. Questi costituivano 
i crateri più- ampi ed- attivi, cui facevano 

gna: altre decine di: coni eruttivi minori, 


me, per esempio; quelli dei colli Cornicu- 


lani. Un così vasto erompere di forze endo- 
gene dalle viscere della terra, fece si che 
buona meta della superficie del Lazio fosse 
ricoperta, sempre nell’epoca quaternaria di 
lave, lapilli e ceneri che, in seguito, forma- 
rono iicchi depositi di tdfi, pozzolane, ba- 
salti e peperino. Si aggiungano i vasti banehi 
di travertino i quali, se solo indirettamente 
hanno origine vulcanica, pure sono da anno- 
verare come conseguenza dell'attività di 
forze endogene. 


Il travaglio millenario di tante forze ha 


dato origine nella regione ad una configura- 


zione geologica di ricco interesse minerario 
di cui si sono giovati gli abitanti del Lazio 
fin dai tempi antichissimi e certo prima degli 
albori della civiltà romana, come, per esem- 
pio gli etruschi. Va con sè che, lo sfrutta- 
mento delle risorse minerarie di una regione 
è proporzionato allo sviluppo tecnico dei 
suoi abitanti nelle varie epoche della loro 
storia. Mentre etruschi e romani si limita- 
rono ad utilizzare nel Lazio i ricchi giaci- 
menti di tufo e di travertino e parzialmente 
quelli di pirite da cui ricavavano il ferro, in 


epoca più recente e cioè nel 1461 fu di gran- 


de importanza economica la scoperta di gia- 
cimenti di alunite, la cosi detta pietra di 
aliume. Il rinvenimento fu dovuto al natu- 
ralista Giovanni di Castro, figlio del noto 
giureccnsulto, Paolo. La scoperta significava 


Sotto questa valletta amena, detta « Testa di Lepre », alle porte di Roma, la 


EBBENE solo in questi giorni, la stam- 


In quella antichissima epoca, i 


-Pep quanto concerne le ricerche 


‘ 


una fonte cosi notevole di ricchezza che, 


Fio II la definì « la provvidenza» in quanto 


te. I più ricchi giacimenti di alunite erano e 
sono tuttora nella zona di Tolfa e da essi 
prese nome il centro urbano di Allumiere, 


dal suono un po’ francese appunto perchè, | 


secoli dopo, il Governo italiano cedette i di- 


ritti minerari della zona ad una compagnia- 


mineraria di Francia. La. produzione di aiu- 


nité, che raggiunse le diecimila tonnellate 
annue nel 1882, è andata man mano dimi- 


nuendo perché, in seguito, fu più conve- 


_niente produrre l’allume per via di sintesi 


“chimica. Oggi, le miniere di Allumiere sono 
coltivate solo per l'estrazione del materiale 
caolinice alunitifere, che serve per la feb- 
_-brieazione -del cemento bianco. - 

di altri 


#prodetti minerari, fra cui il petrolio, dove- 
vano passare decine di anni prima di avere 


- risultati di un certo valore economico: In 


altre parole, doveva aumentare lo sviluppo 
del progresso meccanico, che facilitasse le 
ricerche ed. aumentasse la necessità di com- 
pierie. Già da una novantina di anni or so- 


no, era stata assodata nella Valle Latina, 


ai piedi dei Monti Lepini, la presenza di 
idrocarburi. La regione era quella caratte- 
ristica, formatasi nel periodo quaternario 
con depositi fluviali e lacustri e con. mate- 
riali eruttati dai vulcani delia Ciociaria, che 
in genere hanno dato luogo alla formazione 
di depositi sotterranei di petrolio dovunque 


il terreno ha subito identiche stratificazioni. 


I primi lavori di ricerca del petrolio nella 
regione suddetta furono iniziati nel 1867, 
allorchè il prodctto era esclusivamente ado- 
perato per l'illuminazione ed ebbero buon 
esito. I] minerale fu rinvenuto ad una pro- 
fondità di soli 15 metri. Esplorazioni a pro- 
fondità maggiori e cioè fino a 121 metri det- 
tero esito negativo. Nel 1878, i pczzi colti- 
vati dettero una produzione annuale di 480 
'metri cubi. -Man mano lo sfrutiemento de- 
crebbe fino ad essere abbandonato. Fu ri- 


preso con l'invenzione del motore a scoppio, 


allorchè il petrolio divenne la base deile 
industrie meccaniche moderne. Infatti, nel 
1914, con il sistema di perforazione canadere 
fu possibile di scavare pozzi. profondi 463 


poteva servire al finanziamento delle Crocia-. 


: 


metri, ‘che th seguito attinsero la profondità 
di circa mille metri. Da quella data ad oggi, 
la Valle Latina, ha assistito all'apertura di 


altri pozzi, che hanno dato une produzione 


' notevole, sebbene ostacolata da uno strano 
sistema di imposta di fabbricazione che, 
qualche volta, ha impedito la vendita del 
prodotto a causa deil’alto prezzo. La sospen- 
sione del pompamento déi pozzi. avvenne la 
prima volta nel 1934 a causa delle esosita 


fiscali e si verificò la seconda volta nel 1949, 
quando, cioè, dopo la parentesi della guerra 


e la riparazione dei danni che gli eventi 


bellici avevano causato. agli impianti, fu 


potuto riprendere il lavoro. $ 


Altre ricerche del petrolio, sono state fatte 


rella fascia costiera presso Fiumicino e sul- 
Visola Tiberina con esito positivo e con 
lergo sfruttamento di forze endogene, Le 
-Fi¢erche idrocarburi sono in corso-in vari 
punti della Campagna Romana e ora avven- 
gono perfino alie porte di Roma. Da oltre 
Gue mesi, infatti, in località, detta Testa di 
Lepre, presso via di Boccea, lontano cinque 
chilometri dal bivio dell’Aurelia, una poten-. 
te sonda esplora il sottosuolo. La perfora- 


trice è giunta alle profondità di circa düe-- 


mila metri. Se non proprio il petrolio, si 
spera di rinvenire una sorgente di metano. 
Ii terreno è quello caratteristico- delle zone 
di formazione lacustre e vulcanica. Difatti, 
dalle fessure del terreno si sprigionano di 
volta in volta fiaiate di metano. Cio ha in- 
dotto i tecnici a ccmpiere: metodiche esplo- 
razioni, che dalle zone di Acilia a Vitinia, 
Ga quelia di Tor de’ Cenci a Decima, sono 
state iniziate fin dal 1953. Per ora, non si 
hanno ancora risultati da far gridare aila 
vittoria. I tecnici dichiarano che, si tratta 
solitanto di studi per la esplorazione degli 
strati sotter:enei del suolo che rivelano le 

caratteristiche dei terreni petroliferi. 

La sonda al lavoro a Te.ta di Lepre puo 
raggiungere la profondità di tremila metri. 
Che cosa riveleranno le viscere della terra, 
non è dato di sapere con certezza, anche se 
non è azzardato dire che, da un momento 
all’altro, un potente getto di gas metanifero 
possa ccronare tante fatiche e tanto dispen- 
dio di capitali. Dopo i ricchi giacimenti di 
pctrolio, individuati in Abruzzo, or è qualche 


sonda sta raggiungendo i 


tempo e che tanto scalpore hanno destato, 
si spera che altrettanto premio coroni lar- 


dimento dei ricercatori della Campagna Ro- 


mane, della regione che, or sono pochi de- 
cenni, era una. delle più sterili e malefiche 


“NICOLA RUSCONI 


y 
| 
i P 
AC 
j 
Á 
$ 
TE | 
Ki 
> 
7 
j 
` 
at 
è 
t 
art A 
} 
a 
Sca 
à il 
petroli 
io? 
T 


NUM. 9 


uando un anno fa’ l'on. Scelba costituì il suo Ministero, 


Q 
1 | lo Sibille non avevano profetato al nuovo governo una vita 


molto lunga: la «combinazione» dell’uomo politico siciliano 
éra sembrata a molti, sia all'estrema sinistra che all’estrema 


destra, un faticoso « espediente», un male minore cercato o — 


subìto ad «vitanda peiora ». 
_ La valutazione era tutt'altro che esatta: la 


rattere. esterne che interno; ma i quattro partiti avevano 


| offoñutó insieme una maggioranza: ristretta fin che si vuole, 
Eo ma sufficiente; per’ governare. La formula del governo qua- 

partito, date’ le premesse, era dunge vitale e, sia pure- 
| con Mifficolta, poteva sorreggersi contro le insidie congiunte 


dèlle due opposizioni; con una politica vigile alla cui formu- 


lazione dovevano concorrere senza sbandamenti i partiti e 


i gruppi parlamentari. — F ; 
Dopo un anno si può dire chè if governo. Scelba, forse, 


y | avrebbe potuto fare di. più, non che ha segnato nella vita 


italiana un periodo d’immobilismo: per capirlo basta rifarsi 


4 alle prime settimane del 1954. 
_ Berché non. si è potuto far di più? Quel che sta acca- 
dendo in guenti giorni lo dice in modo assai chiaro: i quattro 


partiti della maggioranza, ¢ in particolare, i tre minori, si 
sono ‘avvolti spesso e volentier{ in elucubrazioni di carattere. 


più o meno ideologico Ghe avrebbero dovuto « mettere a fuo- 


co% i problemi; ma che; in realtà non contribuirono affatto 


a risolverli. Tendénza.comune a questi tre partiti fu sempre 


quelia di richiamare la realtà o per meglio dire il possibile 
a impostazioni ideali di scarsa consistenza. Non si dice in- 
fatti nulla d’offensivo per nessuno quando si rileva che, oggi 
come oggi, appare difficile definire che cosa siano in realta, 


Quando l'on., Malfa o lon. Saragat parlano della ne- 
cessità di un fronte democratico «laico» — intendendo con 


= A «fronte laico 3 o la «terza via» è un’aspirazione ormai 
quasi decennale; e se non si è realizzata la colpa non è nè 


. 


_ @lettorale del 1953 era stata combattuta dalla D. C. e dai 

| partiti democratici del centro e del centro sinistra con una | 
E alleanza consacrata perfino dalla legge elettorale: è vero che _ 
E là « maggioritaria » non scattò per motivi diversi, più di ca- 


tto l'aspetto dei principii, il liberalismo o la socialdemo- 
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della Democrazia Cristiana nè dei cattolici italiani, i quali 
anzi non avrebbero avuto. nulla da perderé se i loro alleati 
fossero stati capaci di chiarificare i loro principii ispiratori 
per un’azione concreta, veramente politica. Le posizioni sa- 
rebbero state molto più chiare. Cid non vuol dire che per 


.. i laioi le difficoltà sarebbero state risolte; l'esperienza della 
D.C, dimöstra, che non basta avere un'ispirazione comune; 


è anche molto importante. tradurre l'ispirazione in azione, i 
principii in ‘soluzioni ‘tecniche. Solo oggi, dopo dieci anni, si 
va operando, non ;senza attriti e difficoltà, la « politicizza- 
zione» effettiva della D.C. al di la delle cosiddette tendenze 


h -` che spesso e- volentieri- furono un motivo invocato per rin- 
l'aggettivo una democrazia diversa da quella del partito di o la 
maggioranza relativa — essi indirettamente confermano que- 


viare a miglior tempo la soluzione di problemi urgenti o per 
altre ragioni. Quella. che per certuni: è una tendenza domi- 


il partito. = >- 
Nessuno pensi ‘di negare la possibilità teorica di un « fron- 
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nante, in realtà non è il progressivo rinnovamento di tutto - 


PAG. 5 
te laico»; ma una volta raggiunta questa uniformita d@’ispi- 
razione, rimarrebbe l'altro aspetto: trasformare i principii 
in azione politica concreta, esattamente come sta avvenendo 
da dieci anni nella D.C. Bisogna capire una volta per tutte 
che la politica non è più un gioco — se pure. gioco fu mai — 
tra iniziati da farsi nei corridoi dei ministeri o nelle sedi dei 
partiti: la politica è nel paese e in tutte le manifestazioni 
della vita nazionale e internazionale. In queste condizioni 
le ricorrenti tentazioni ideologizzanti sono un mezzo per evi- 
tare le difficoltà non per risolverle. 

Vè poi un altro punto da chiarire: da mesi ormai, nei 
riguardi della D.C. e — indirettamente — di quelli che hanno 
~votato per la D.C, — si va manifestando una diffidenza cre- 
cente fondata su di un grave errore di prospettiva. Si parla 


-== © per convincerseiie non C'è che da leggere certi giornali 


r 


— di riserve della D.C. verso gli altri tre partiti di governo; 


-ma da un tate ši dice che i cattolici non avendo il «senso 


dello Stato», possono governarè se non assistiti dal senno 
della tradiżione «risorgimentalé» (partito liberale); si ag- 
giunge che i cattolici in quanto « vincolati» dal dogma sono 
negati alla cultura © perciò incapaci di dirigere l'istruzione 


Be. italiana. Da un’altra parte si asserisce che i cattolici, ten- 


ente conservatori, non sentono i problemi sociali; 
ma per loro buona sorte v'è la socialdemocrazia che li spin- 
ge e li pilota. Sarebbe ora di capire che con affermazioni 
di tal genere si offendono gratuitamente e in modo grave i 
cattolici e il partito che raccoglie i loro voti; non si nega 
nessun merito. reale nè si disprezzano gli autentici talenti. 
Ma è chiedere troppo se si domanda una conoscenza un poco 
meno superficiale del cattolicesimo e delle sue possibilità? 
Noi non abbiamo bisogno di mutuar nulla da nessuno: i prin- 
cipii della nostra azione vanno dunque studiati nelle lero 
fonti genuine e non come si fa comunemente sul partito 
preso di una critica ostile ormai secolare. Si chiede insomma 
un po’ di realismo che sarebbe un contributo decisivo al 
chiarimento che tutti desideriamo. Una abitudine a. cui non 
si vorrebbe rinunciare consiste nel considerare i cattolici 
una truppa di colore più o meno organizzata, da usare prov- 
visoriamente solo al comando di quadri « qualificati », cioè 


«laici». Non è chi non veda come certi modi di valutare la 
storia in atto possano condurre fuori e contro la storia. ~ 
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Sono state tributate solenni ono- 
ranze al grande pittore domenicano 


_ Fra’ Giovanni da Fiesole, nel V cen- | 
-tenario della sùa morte. Per inizia- 


tiva del Comune di Roma è stato 
pronunciato in Campidoglio, dal- 
’—&m.mo Cardinale Celso Costantini, 


un magistrale discorso alla presenza 
delle autorità comunali e del rap- 


presentante del Governo 
Accompagnato- dall’on. Vigorelli e 


dal prof. Poli, Arcivescovo di Mi- 
lano; S. E. Mons. Montini, ha inau- 


‘ gurato il nuovo istituto per i rachi- 


tici « Pini». Íl Presule si è soffer- 


mato lungamente accanto ai dėgenti 


Questo è tempo di dizionari, di 
enciclopedie, di libri a rapida con- 
sultazione; si è ieri pubblicata la 
«Enciclopedia Mariana» (Theotò- 
cos), si è oggi . pubblicato il « Di- 


zionario di teologia morale». ` 


L’« Enciclopedia Mariana» è sta- 


ta realizzata dagli editori Solari e 


Massimo, sotto la direzione di Pa- 
dre Spiazzi. Essa permette un ra- 


pido sguardo. sull’immenso panora- 
ma della Mariologia; questa nobile 


fatica è stata compiuta da un’elet- 
ta schiera di scrittori italiani e stra- 


nieri; Enciclopedia » contiene una - 


selezione bibliografica universale, 


un prontuario di ricerca e di apo-. 


stolato e, in vari densi capitoli, in- 
forma — con immediata e sicura 
notizia — tutti coloro che deside- 
rano avvicinare per studio e per 
devozione, ogni argomento attinen- 


te alla Vergine, alla Madre di Dio. 
E’ .un prezioso, moderno strumento. 
indispensabile a- 


di consųltazione, 
quanti vogliono. più strettamente 
aderire all’alto argomento. ` 
Il «Dizionario di teologia mora- 
le» esige più lungo discorso. Anzi- 
tutto è interessánte notare che, in 
questo. inizio d'anno; ił successo più 
bruciante. nelle librerie è stato ri- 
portato da questo dizionario; una 


volta tanto è da registrare un suc- 


cesso non di un romanzo, di una 
biografia, di un libro di memorie: 
ma di un libro di studio e di con- 
sultazione, di un libro di morale 
cristiana. La prima edizione si è 
esaurita in poche settimane; e gia 
si è dato inizio non ad una ristam- 
pa, ma ad una vera e propria se- 
conda edizione. Cid significa, anzi- 
tutto, che il dizionario, questo di- 
zionario, era atteso e che il pub- 
blico di lettori e di studiosi della 


- materia è vastissimo. 


‘La . compilazione del « Dizionario 


_di teologia morale» (1540 pagine 


su due colonne, trecento voci, un 
volume rilegato del formato 16 per 
» 7.000) è stata diretta da 
S. E. Mons. Francesco Roberti, Se- 
gretario della S. Congregazioné del 
Concilio; segretario di redazione, 
Mons; Pietro Palazzini, ordinario 
di Teologia Morale nel Pontificio 
Ateneo Lateranense; collaboratori, 
un gruppo cospicuo di studiosi di 
chiara fama nelle loro singole di- 
scipline.. 

La scelta di mons. Roberti non 
poteva essere più opportuna; egli 
è autorevolmente noto nel campo 
degli studi ecclesiastici ed anche 
in quelli, diciamo, profani; parti- 
colarmente competente in Diritto 
processuale — organizzò nel 1935 

bile - 


Graziano, ed è stato Decano della 
Facolta di D. P. all’Apollinare, — 
ha anche una particolare compe- 
tenza di problemi morali; e Yalta 
carica ch’egli ricopre presso la Sa- 
cra Congregazione del Concilio gli 
ha dato tutta. l’autorita necessaria 
per presiedere ad un’opera di tan- 
to impegno e responsabilita. 
Com’é nato questo dizionario che 
fa onore all’editoria italiana? (Gia 
si richiedono dall'estero diritti Ji 
traduzione). 
Fu un gruppo di laureati di A. 
C. — primo fra tutti Sergio Paro- 
netto (di cui quest'anno ricorre il 
decennio della. morte immatura) —- 
che nella sconvolta atmosfera del 
finire della seconda guerra mondia- 


DALLA « THEOTOCOS » 
AL « DIZIONARIO DI TEO- 
LOGIA MORALE » L'INTE- 


. RESSE DEGLI STUDIOSI 


E’ OGGI ORIENTATO VER- 
SO OPERE DI RAPIDA 
CONSULTAZIONE, MA IM- 
POSTATE CON SERIETA’, 
COMPETENZA E MODER- 
NITA’ D'INFORMAZIONI. 


le ebbe la prima idea, incoraggia- 
ta da S. E. Mons. Montini, di pro- 
muovere questa pubblicazione. Si 
voleva cioè che in Italia si pubbli- 
casse un dizionario di teologia mo- 
rale redatto in forma semplice, na 
‘moderna ed efficace per i cattolici 
colti dei nostri tempi. 

Era quello stesso gruppo che nel 
luglio 1943 si riuniva a Camaldoli 
per discutere e chiarificare le più 
gravi questioni sociali e morali na- 
te o aggravate con la guerra; da 
tale incontro nasceva, come pun- 
to di partenza il «Codice di Ca- 
maldoli». L'incarico -di pubblicare 
il « Dizionario» è stato affidato al- 
la Editrice Studium, che aveva ap- 
pena pubblicato l'altro fortunato 
« Dizionario di teologia dommati- 
ca per laici». Il lavoro del « Di- 
zionario di  telogia morale» è 


andato avanti con alterne fortune.. 


Vicende personali, circostanze di 
natura. politica, le difficolta delle 
comunicazioni e dei contatti tra i 
‘collaboratori nel dopoguerra, sem- 
brarono che potessero addirittura 
far naufragare. l'iniziativa. Ma zs- 
sa era troppo buona per poter fal- 


la ri- lire; ed ha finito infatti ‘col gium- 


gere felicemente in porte. 
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L’opera vuol esporre e la-teologia | 
morale, come è comunemente inte- 
sa e tutta la teologia pratica, che 


volge ad illuminare il lettore circa 
il modo di comportarsi rettamentė, 
non solo davanti alla propria co- 
scienza e a Dio, ma anche di fronte 
alla società civile ed alla Chiesa 
nella sua organizzazione gerarchi- 
ca e nella vita collettiva di pre- 
ghiere.e di azione. Una ripresa de- 
cisiva nel lavoro dell’opera si eb- 
be nel 1949; non senza un nuovo 
ritardo per il necessario allarga+ 
mento delle voci; si voleva, infatti, 
che il dizionario uscisse assoluta- 


mente al corrente di ogni più mo- 


derno problema. | 


-> 


Le voci mediche sono quelle chè 


hanno avuto un più ampio svi- 
luppo; si è pensato, come criterió 
generale, che occorreva dare am- 
pie informazioni . su argomenti e 
voci attuali, prima di trarne con- 
clusioni morali (v. gruppi sangui- 
gni, neurologia, psicoterapia, mio- 
derni interventi chirurgici, riflesso 


condizionato, siero della verità, psi- 


canalisi, trapianto di organi, ecc.). 
Altro vasto panorama di voci è 
quello dedicato al concetto della 
morale presso tutte le religioni. E 
abbondano le voci di viva attua- 
lità (spersonalizzazione, O. N. U. 
guerra fredda, bomba atomica, vo- 
to proporzionale, ecc.); mentre ogni 
argomento che interessa la morale 
professionale è ampiamente trat- 
ato. 

Del resto, l'ispiratore primo del- 
le voci di morale professionale e 
di problemi morali in genere è sta- 
to lo stesso Santo Padre — con una 
serie di allocuzioni, esortazioni e 
messaggi. 

Questo « Dizionario» appare co- 
me uno dei più importanti contri- 
buti a risvegliare nel mondo il sen- 
so morale; è una vera autorevole 
«< guida a ben- vivere» secondo la 
morale cristiana; ossia «a ben ope- 
rare> nel clima di una moralita 


‘individuale e sociale. Ed è anche 


un contributo alla pace, alla vera 
pace cristiana, tante volte invoca- 


ta da Pio XII; perchè per avviar- 


ci alla soluzione del problema della 


“pace, occorre avviarci al rifacimen- 


to di un clima nel quale gli uomi- 
ni possano tenere conto di tutti i 
fattori moralt, di tutte le virtù. di 
cui la morale ci comanda l'eserci- 


Zio; solo così si potrà raggiungere 


una umanità nella quale tutti ri- 
spetteranno gli imperativi della 
morale. Come vedete, il valore del 
« Dizionario» trascende il valore 


della pura informazione; ma 
-quista “anche e-soprattutto, == 


un valore formativo. 
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Un barcone a vela di trasporto per cereali e foraggi! su. jago di Garda 


`a navigazione’ interna fluvia- 


lizzazione tracciata dall'uo- 
4 mo; rimane ancora uno ‘dei 
~ -mezzi di trasporto più eco- 
nomici i cui dispongano 
“industrie e commerci. Le fërrovie o 
la motorizzazione non hanno ‘affat- 
-to annullato la navigazione interna. 
Essa prospera in Germania, negli 
Stati Uniti d'America, nel Canada, 
“neji Paesi Bassi, in Svizzera: dovun- 
-que vi sono grandi fiumi navigabi- 
‘ji, laghi, canali. Anche Paesi forte- 
mente progrediti mantengono dun- 
que in vigore i loro impianti di na- 
_vigazionę interna, soprattutto per 
. economiche: questo mezzo 
-di trasporto è infatti il meno co- 
"stoso. Si può calcólare che una mer- 
‘ce tfasportata per via d’acqua in- 
_ terna viene a costare circa due terzi 
‘meno di quello per strada ferrata 
-© su strada ordinaria. Le ragioni di 
“questo enorme risparmio sono dovu- 
te ad un complesso di ragioni: anzi- 
tutto le idrovie, penetrando dentro 
terra, avvicinano maggiormente le 
merci e le derrate ai singoli merca- 
ti; inoltre, i rischi sono lievi e quin- 
di minori le spese di assicurazione; 
le operazioni di carico e di scarico 
non si effettuano solamente per de- 
‘terminate stazioni, ma per tutta la 
linea. Vi sono, si, anche degli in- 
_convenienti, ma trascurabili; ad 
-esempio la limitata ampiezza dei 
veicoli, gli ostacoli naturali che si 
frappongono all'uso delle forze mec- 
caniche, la interruzione della navi- 
. gabilità per scarsezza di acque o 
per la presenza di ghiaccio, la rela- 
tiva lentezza dei natanti, etc. Incon- 
venienti ghe non impediscono tut- 
tavia di considerare la navigazione 
interna come ausiliaria della pro- 
duzione e, spesso, determinante di 
essa. La sua importênza si manife- 
sta soprattutto nei riguardi della 
agricoltura e di talune industrie che 
da essa traggono vita. Le materie 


:prime, infatti, che più frequente- 
-mente vengono trasportate per via 
-fluviale sono i cereali, le barbabie- 


tole da zucchero, i foraggi, le paglie 
pestate, i vini, il bestiame, i conci- 


'. `Je, lacuale e lungo la ‘¢ana- 


_ mi, il legname, la pietra viva e la 
sabbia. 


- di Ferrara —-che poi non ha avuto 


-interna europea. Tuttavia di recente. sopra la rete dei canali-deL-nord e- lare servizio per passeggeri: | 
' ` si- sono avuti episódi che costitui- 
-.. Quando sorse la Zona industriale. ` scono segni evidenti’ di interesse glio; hanno fatto il resto. 


verso un allacciamento di linee na- 


' gli sviluppi sperati-.per ragioni vigabili Svizzera a .Venezia 
ciali e politiche — i primi stabili- seguendo sempre vie -d’acque inter- 


menti vennero appunto costruiti 


sulle sponde di un canale naviga- - 
- bile in comunicazione con il Po a 


Pontelagoscuro. e da ‘qui diretta- 
mente a Mestre-Marghera. 


L'attuale isolamento - dell'Italia -l'Italia settentrionale è un altro quasi tutti i principali c 
Varco Venezia-Trieste. 


dopo la recente guerra ha impedito 


và 


:ne. Ad esempio, un gruppo di bat- 
téllieri lacuali svizzeri è. sceso a 
bordo di un- natante dalla terra el- 
vetica sino alla laguna veneta. . 


-Il progressivo disboscamento del- 


fattore negativo per la navigazione 


alla nostra navigazione d’acqua dol- interna, perchè i fondali navigabili. 


ce di partecipare al movimento ge- 
nerale di ripresa della navigazione 


-si sono interrati. Le distruzioni del- - 
la guerra, specie il bombardamento 


ay 


I caratteristici « navicelli » che solcano carichi di: sabbia. If fiume à 


la perdita di gran parte del navi- 


-' Venezia, agli albori del Medioevo, 
fu il centro fiorente della navigazio- 


ne fluviale. Per via d’acqua interna 
i Veneziani raggiungevano Alessan- 
- dria, Vercelli, Pavia, Domodossola, 
le località poste sulle sponde del 


-. Verbano e del Benaco, Milano, Co- 


mo, Bergamo, Brescia ed inoltre 
entri del- 


Un tentativo importante, circa 
cento anni or sono, fu quello del 
Lloyd Austriaco- che istituì un rego- 


Gruppo di -passeggeri a bordo- di un piroscafo lacuale in una gustosa incisione ottocentesca di: Karl Häberlin. 
Le ciminiere eruttavano nubi di fumo mentre le ruote tagliavano l’acqua con solenne maestosità . 


A 


e A 
-merci con battelli a ruote latera 
sul Po fino a Pavia e, per il Na 
glio, fino a- Milano. L'ultimo tenta 
tivo risale al 1936-37, da Milano < 


ziativa, di cui subito valutd> Vimi ; 
portanza, offrendo mezzi per tra‘; 
sformare iniziativa in un serviz 
regolare e permanente. La guer: 
interruppe le trattative. | 
In Italia la viabilità d’acq 

scarsa nei confronti del fabbisoyné" 
ed è quasi del tutto limitata all'Ita- : 
lia del Nord, dove il movimento di: 
merci è più intenso e la navigazioné¢ | 
interna .è perciò . particolarment¢’ 
curata. Ti Sistema della rete e cas: 
nali navigabili dipendenti dal Com: 
partimento del Magistrato delle ac- 
que comprende i canali marittimi? 
lagunari veneti, i canali del Delta’ 
Padano, l'Adige, il Po, il Brenta,- 
etc. con uno sviluppo totale di line: 
navigabili di 1.040 km.. V’é poi | 
rete dell’Alta Italia con le vie navi+ 
gabili del Circolo superiore d’ispe 
zione del Po; sono linee molto fret 
quentate che allacciano centri del- 
l'importanza di Torino, Pavia, Piar 
cenza, Cremona, Milano, Ferra: 
Sesto Calende, Lecco, Domodosso!a, 
Brescia, ed includono parte della na». 
vigazione lacuale. Le linee più ink 


$ 


teressanti sono quelle di Torino- 


Casale Monferrato-Pavia-Piacenza-:. 
Cremona; di Milano-Lodi-Fiume: 
Adda-fiume Po sino alla Foce e <a) 
Cavanella Po alla conca di BY 
dolo; del Lago di Mezzola-Lago di 

Como - Lecco -Trezzo - Milano-Pavia: 

particolarmente frequentata tutta 

la rete del Ferrarese. Centro del si- 

stema navigabile della bassa Pa- 

dania è Pontelagoscuro, alle porte 
di Ferrara, vero porto fluviale, dd- 
ve la popolazione vive in gran parte 
dei traffici dei natanti di transito » 
in partenza da Ponte per l'Estuari» : 
veneto. 

Liarte del pilotare un natante 
lungo la corrente dei fiumi, e par- 
ticolarmente del Po, è del tutto par- 
ticolare, Il. pilota tiene d'occhio il 
pelo delle acque e su di esso «legge» 
come deve comportarsi nella mand» 


© Wra del timone; infatti, dai gorghi, . 


‘on 


EMER 


M = 
: 
tai & Ş 4 é 
K 
: < x 
m 
fe havi 
v 
i g ` a 
RA ‘ O 
i pi > 
Venezia; n gruppo inanzia rig 
oland t d 
naese si intere a questa inis i 
| b 
n 
t 
č 
V 
Ẹ 
¢ . Qo > » 
ge ~ ~ 
ł 
4 
i = 
A 
iJ 
P, ‘ke 
| . 
a) 
| 
| 
& 


erali į 


t 


'Ita- ; 
to di 
Zion é 
lenté’ 
cat 
e ace 
ttimi 
Delta? 
ent 
line: 
oi | 
navi 


dalla velocità della corrente e- 


altri indizi chë non sfuggono.al suo - 
occhio di vecchio. «lupo Roma a. Fiumicino. 


lo scafo natante 
lungo la via buona,- senza i rischio 


bassi fondali. Sembra che il pilota. i 
fluviale ricami un ‘suo: segreto or- 
dito sopra linvisibile telaio delle-in- . 
fide acque. Gli esperti stranieri- di 
navigazione interna .che vengono- 
talvolta in Italia a scopo di studio 
ichiarano di ammirare senza riser- 
ve questi magnifici pileti fluviali- 
che, con tanta scarsezza di mezzi 
moderni, riescono a navigare con 
incomparabile.sicurezza e regolari- 
tà. Agli uomini, come spesso. accade 
in Italia, mancano tuttavia mezzi‘ 
adeguati; moderni mezzi di naviga- 
zione, vie @’acqua di lungo percor- 
so e di facile navigazione. Eppure 


nel 1953 si è avuto, nei confronti 


dell'anno precedente, un leggero au- 
mento dj traffico; ma le condizioni. 
di navigabilità attuali non hanno 
ancora raggiunto le posizioni ante- 
guerra. Nell’anteguerra la naviga- 
zione interna era ben avviata a da-. 
re ai trasporti di materie prime un 
mezzo regolare e, soprattutto, eco- 
nomicamente favorevole, tale da in- 
cidere sui costi del mercatog, Nel 
1930-43 si sono trasportate in media 
per via d’acqua interna tonn. 4 mi- 
lioni 530.874; nel 1953 (ultimo anno 
di cui si conoscono.i dati), tonn. 


ua ancora sospese, nè è dato sa- 


e ki 2.119.354. Vi sono alcune vie d’ac- 


pere quando verranno. riattivate. 
Certo che i danni bellici subiti dalle 
opere idrauliche e dai mezzi con- 
nessi con la navigazione interna so- 
no enormi; si calcola che ammonti- 
no a complessivi 7.473 milioni di 
lire; di essi se ne sono riparati ad 
oggi per 5,682 milioni. Ma, come si 
vede, invece di pensare a nuove ope- 
re per estendere i benefici della na- 
vigazione interna, si deve ancora 
completare l'opera di ricostruzione. 

Dal Circolo d’ispezione per il Po 
dipendono anche le poche vie navi- 
gabili dell'Italia Centrale che sono; 
Fiume Arno e Canale dei Navicelli 
da Pisa a Livorno; Canali Burla- 
macca e Malfante da Vecchiano a 


- Viareggio attraverso il Lago di- 


-resse e- può. essere percor- 


.. Massaciuccoli; Fiume Tevere da _so.da vaporetti nella stagione estiva.. 


= ‘onto soltanto dai- caratteristici « na- 
-Wicelli ` 
» sabbia - d'Arno e ghiaie; trasporti 


trasportanti la . finissima 


» economicissimi che vanno a benefi- 
di tutta.la bassa Val d'Arno. Da 

sa, grazie ai granduchi di Tosca- 
ri si raggiunge Livorno per mezzo 
del Canale dei Navicelli; 


raggiungere il porto di Livorno. Il 


tratto, pure navigabile, da Pisa a 
Bocca d'Arno ha soltanto un inte- 


teorica-_ 
. mente, un. navicello da Firenze può. 


-Pittoresca.é la linea d’acqua da 
. Veechiano a Viareggio attraverso il- 


Lago di Massaciuccoli; lo scrivente 
ha percorso il.tratto Torre del Lago- | 
Viareggio (e ha trovato i canali in 


pessime- condizioni di manutenzio-. .. 


ne); e per il silenzio dominante e 


il fascino delle luci, pud assicurare 


ch’esso costituisce uno dei più se- 
greti e incantevoli paesaggi d'Italia. 

La flotta della sola sezione auto- 
noma del Po poss&leva prima della 
guerra centocinquanta. natanti per 
un valore di due . miliardi di lire; 


«durante la guerra. circa quattro... 


quinti di questi natanti sono andati 
distrutti. Importante la flotta la- 
- cuale, anche se non all’altezza di 
quella svizzera. Fortunatamente il - 
programma di ricostruzione e rin- 


novamento della nostra flotta è con-.. 
tinuato e continua incessantemente. 
Nel 1953 sono stati trasportati sul- 


le venti linee di navigazione lacuale | 
oltre 54 milioni di passeggeri e so- - 
no stati trasportati oltre 133 mila 
tonn. di merce. Sui laghi sono già 


entrati in servizio. nuove motonavi - 


e nuovi piroscafi; il programma di- 
ricostruzione della flotta lacuale 


ka navigazione : sui Prope éconosciuta dal pubblico soltanto come attrattiva turistica: eppure sui laghi italiani v’é 


traffico: ‘annuale di circa. 54 milioni di passeggeri 


: Motoscafi e motonavi per la navigazione la »stre a Ginevra : 


. comprende ancora cinque motone“: 
da. novantatre - tonnellate. per 


paşseggeri e una motonave traąghe'- 


to per il centro del Lago Maggiore. 
I viaggiatori lacustri, incantati. dal- 
le bellezze dei nostri laghi, dai ri- 
flessi delle acque, dalle rive fitte. di 
paesi tuffati nel verde, dalla. cer- 
chia delle montagne che si specchia- 
-no con il cielo e le nuvole nella sot- 
tostante liquida spera, dagli isolini 
pittoreschi cari a romantiche soste; 
incantati insomma dalle diversità 


degli aspetti dei nostri laghi, non si 


accorgono che ferve anche un mo- 
vimento puramente commerciale di 
« trasporto merci » che da da vivere 
a numerose famiglie e facilta nu- 
merose industrie. _ 

Questo aspetto sociale delle navi- 
gazione interna può esser, meglio 
chiarito con alcune cifre: sul com- 
plesso delle nostre vie navigabili di 
trasporto di persone e di merci 
svolgono attualmente servizio 1.300 
natanti tra piroscafi, motoscafi, 
chiatte, battelli a motore, per un 
complesso di oltre cento tonnellate. 
Un quinto è costituito da navi mo- 
torizzate. 

E’ certo che queste vie Paeiik 
potrebbero venir assai valorizzate a 
tutto vantaggio delle nostre indu- 
strie, quando gli « organi responsa- 
bili » vorranno migliorare la flotta 
interna, le attrezzature portuali flu- 
viali, il raccordo con i nodi ferro- 
viari, etc. e specialmente studiare 
la possibilità di aumentare le vie 


navigabili. Da molto tempo la navi- 
gazione interna italiana è una Ce- 


nerentola; la lotta fra le ferrovie e 
gli autotrasporti ha fatto dimenti-- 
care che in larghe zone è possibile 
usufruire di liquide strade che la’ 
natura ci ha fatto: approfittarne,| 
andrebbe anzitutto a vantaggio 

materie prime che non possono af- 
frontare forti spese di trasporto; e 
quindi delle popolazioni rivierasche 
che vedrebbero aumentare le pro-, 
prie attivita, e cioé i guadagni, nei 
traffici di un raddoppiato numero di 
natanti e di un moderno adegua- 
mento dèlla rete idrica alle accre=. 
sciute esigenze de] traffico odierno,’ 
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PAG. 8 ANNO XXII 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 27 FEBBRAIO 1955 


POESIA IPA! NGOLO 


MONDO. DA ASSISI | 


‘don Ġiovanni Rgssiy 


-Finisco ora di 
mio caro don Giguanni, 


ad un anelito | 
che in Cristo sig perenna 
schermo, teatros. cattedra, 


e ancora ne trasecolo; °°. 


| A chi læ tolpa? „agit anpi? arte, lavoro, penna, 
| N. 315 e il funzionario —, ciascuno : Documentare uni. simile 
sara con la rispettiva famigtia. Nessuno dei Non che Pánagrafe j 


iesa | 
tre è ricco; tutt’altro: nessuno ha una lavoro della Ch | i 


Concordi col sospetto. 
personale osservazione?... casa «propria» e tutti e tre — in Li. ~ 


| 
l 
e Lei commenta: «Caro Lamon, lèi non tifvano, sull’esempio cristiano del loro: «(sia.pure conil comodo -. scs AR 
ha una, ma venti volte ragioné... Papa santo, a elemosina, in chiesa- Sen proprio questé “moderno, armamentario =. | 
a lo — rotellina scentrata del masto. @ mendicant che qui commento in rima. “che esige a: $- 
dontico carrožžońė. dell'umanità: — sarèi . E non ne Fanno. “estentazione: ta Haine ‘ 
disposto a dare al-contenuto della lettera» nessuno lo sa, perché — s'intende. a da vertigi 4 
| det: ‘signor. Lamon appena appena «una», NON lo diconó ad alcuno, di chi sale una cima se non, vi Si impegnassero 4 
det Na- cerdote mori; ji fategname è diventato € vede-spalancarglisi ... dei tecnici | 
tale —. natale’ ‘di Colui che comandò: contadino; uno dei panettieri, sopravvis- “magnifico dinanzi 
« Date, date, date...» —mi sembra che . suto, sempre panettiere, stenta la vita; un panorama nitido “per vera v 
| = chi, col risparmio, intende tenere e `i funzionario, datneggiatissimo nella čar- d — per ‘quanto si distanzi — Da cid il vatore unico -© 
ragione tengono. il Primo Ministro del Ceylon, sir sotto una luce magica. che in note chiare e rapide 
| Äitri — it mio ‘Papà santo, per esem - .danno tutto il in chiesa e a John Kotelawala, af quale ha offerto che al tempo. ‘ilumina e riassume ... 
guadagna pp Tra. il risparmió e ‘ta càrità dell'ordine teutonico \ . particolari intagl Pintimo ferment 
| lire al giorno (quando poteva lavorare), scelto... come i, loro a Papa santo! per : 
| molte domeniche non aveva disponibili., Ossequi, Come si può descrivere che dal Cattolicesimo 
che pochissimi soldi: uno, due. quattro, — 4 la fant goria ha vita e nutrimento. 
di immagini che Di fronte ad ogni fragile 
figti. minorenni, di quei pochi -soldi, ogni -Vica ‘Den Marco, 6. Gela Concetta LA LICATA, via 
th. Noto (Siracusa) Anti ROCCO; Salite } ‘a 7étind via via richiamo pit illusorio- 
a qualche mendicante, Tutti Shii Ma allora ‘cosa -Chianche 53-a, piazza Carita, Napoli - | Cri to E vanto indiscutibile 
E A Di proposito — con tutta. cri- vénuto a fare Gesù senza.. pec- Simonetta DOMENICO, viale G. ‘Leo- S cr mo 4 del vostro Osservatorio 
E stiana, cioé — NON pensava neppúre-à  catori? Dio mi guardi... dall’irriverenza, pardi 2; Fossombrone (Pesaro) - Pietro t . [titolo li | 
T negare ad altri quei: suoi pochi- soldi ma Gesù stesso che çonoscèva «questa Natale COSTA, via Chiesa-Madre, Val. § che _ossigena i ‘polmoni. fissare in chiare Wee 
una casetta. non s’iludeva davvero.. Sa-: dina (Messina) - Carmela BUFFALDI, Un. canto ad echi innumeri la verità più schietta 
ame morse i ‘Santi, delice rebbe cOnsolazioné suprema ‘interpreta. Carceré giudiziario, Milano . Lucia LU- in tutte le nazioni, _ con elementi autentici 
rë come lei fa-il comandamentó divino GANO, corso Marconi 11, { presi per via diretta. 
3 della tarita, ma se dopo duemita- anhi FORNARI, Castelluccio (Mantova): $ wun cor cui si ddegua 
néitiore, -chi sacerdote; ehi. funzionario ancora sulla. okina.. oè poco da Nicola’ RIVA, Sanatorio San “Luigi, Ecco il segreto e Vintimo. 
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Sul n. 51 dell’« Osservatore della Do- 


menica » il signor Attilio Lamon scrive... 


Penale Minorati,.PALIANO (Frosinone): 


e fra poco i cancelli mi saranno aperti... 
Ma sono un. tubercolotico, figlio della 
strada, e non ho i mezzi nemmeno. per. 


affróntaře i primi giorni della vita libera 


a 


I lavori in corso di restaurazione al 


|PANTHEON 


soro opera della S.r.i, CARBEN - 
ROMA . Via Valie Camene, 2 . 
t. 776.060 . Ditta spectalizzata in 
ogni restauro d’opere d’arte . Mar- 


Cervello ù, S.. Lorenzo: Colli (Paler-_ 


\ 


guria, in Piemonte e in Sicilia — con- 


. al lavore per ‘quadadnare: il pane alla , | 
« Ho espiato ben 18 anni ‘di reclusione 


Ratifica iF "Rev? ‘Cappellano can 


famigtivola.° 


ceri, che prego di firmare senza pains 
cioè. iñ leggibile, 


- 


CAPPANERA, Villa- Bula 


Taranto - Carla NAVA, Avanzini, Mo- 


na Commedia) tocca il mistero del- 
l’Incarnazione e del martirio, del- 
Vimmolazione della gioia propria 
del cristiano nella drammatica vi- 
cenda di S. Tommaso, arcivescovo 


notte di Natale e con il Te Deum, 
e più ancora il dramma La Rocca 
con i suoi cori formano un dittico 
che potrebbe recare come iscrizio- 
ne queste parole e questo messag- 
gio dell'Autore: 


« O anima mia, sii preparata per 
la venuta dello Straniero. 

Sii preparata per lui che sa come 
fare domande. 

O stanchezza di uomini che vi 


azione, 


-_Taggio Sondalo (Sòndrio) - Mario Alcide 
VESPASIANI, Casa. Minorati Fisici, Fos- 


-sọmbroné (Pesaro) Salvatore MELIS, 


 Caserma Angioino, 11 Reparto; Gaeta 
(Latina) - Giovanni MOLLICA, Vico Ca- 
torina; 16, Catania - Renzo BRUSARO- 
SCO, Casa” Minorati Fisici;. Fossombrone 
(Pesaro) - Pietro SINISI, via F. Caval- 


perché usciréi senza ‘indumenti è vestia- ` “ofti t1, Roma- Mincengo- TREVITI, via 
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| “il. Cappetlane n. sono state. čosi © sina -Alfredo CENTIN}, ‘Sanatorio T 


‘fanueva Bracciolini..(Arezzo) - Antonia 


di Piacenza - Paolo. D'ANGELO, . Saria- 


ae ria, per: SIMONE, via Chiesa -Madre, Valdina 
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Che sfruttate i mari e sviscerate 
le montagne, 

Che dividete le stelle in comuni 
e preferite 

Intenti a fantasticare il perfetto 


lità razionale, 

Compresi a stampare più libri 
possibile, 

Fare piani di felicità e agitando 
bottiglie vuote, 

Passando dalla vacuità al folle 
entusiasmo 

Per la nazione o la razza o ciò 
che chiamate umanità; 

Sebbene dimentichiate la via del 
Tempio, 

C'è uno che ricorda la via della 


. Non lo Straniero 


» Ancora si equilibrano 
cervello e 


Civitate Christiana », 


| 

' piantine geografiche. L. 800. 


ad ogni latitudine | 


sarebbe vana impresa % 


linguaggio delle schede. 


« Cristo nel mondo », a cura dell’ Osservatorio Cristiano «Pro =f 
Assisi, 1954, pag: 432 con circa disegni, foto 4) 


di S. Benedetto Abate voigarizzata da 


Antonio Fiorini, con un saggio icono- 
grafico a cura di D. Ippolito Boccolini 
O.S.B.: 71 illustrazioni. 


Alla vita del Patriarca dei Konna 


di Canterbury. L’Assassinio nella "efrigeratore, scritta da S. Gregorio Magno e ripresen- RIMARRA’ VOSTRO! 
ARCO Di COSTANTINO | cattedrale, con il discorso della ,,,OCCUPAti.@ preparare una mora- tota nel volgarizzamento sempre. origi- | Richiedete subito interessante oposcolo: 


nale del prof. Fiorini, si è unito in questa 
edizione, per la prima volta in italia, uno 
studio sistematico sulla iconografia tene- 
dettina. 
infatti in una succinta nota introduttiva 
s: dà uno sguardo generale alla figura 
del Santo come appare dall’opera degli 
artisti e se ne studiar. 
riproducenti la vita, anche i meno cono- 
sciuti e quelli scomparsi. 
Ai singoli episodi, poi, si @ aggiunto 
un elenco dei pittori che li hanno rap- 


dotto in onore di S. á 


radio a 1-234 valvole, ed una mo- 
SUPERETERODINA a 5 
vaivole (valvole comprese) e 

STRUMENTI DI LABORA TORIO 


indispensabili ad un radio 
tore-montatore. — 


che Vi sarè spedito GRATUITAMENTE 


RADIO SCUOLA TALANA 


tAutorizz Min. Pubblica Istruzione ) 


Via Don Minzoni, 2/20 . TORINO 


i cicli pittor’ * 


ECZEMA 


Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea 


f Una nuova cura con la TINTURA 
i mi e pietre in genere - Architetture distornate da Dio vostra porta: presentati. BONASSI - Guarigioni doc 

£ e sculture - Mosaici - Affreschi Per lo splendore della vostra Potete eludere la Vita, non già Le illustrazioni documentano oppinsa Chiedere oes’ p O» O O 
CARMINE tet mente o la vostra ia Morte. mente quanto la pittura italiana ha pro- 


Laboratorio BONISSI. - Via Bidone 25 Torino 


4 a mo) - Privo di mezzi, senza indumenti, gena - Domenico DE MURTAS, Villaggio torio S. Luigi, via Ingegnere 134, Cata- 
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chiesta sulla sciagura del quadri- 
| = motore italiano. della « LAI», ca- 
duto il 18 dicembre 1954-in manovra. 
iE x | di atterraggio sull’aeroporto di Idle- ; 
| wild (New York). La Commissione : 
| ascoltato le risultanze delle varie 
‘ | parti per accertare le. condizioni e 
le circostanze in cui l'incidente av- 
i venne.: Sono stati interrogati: i su- 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 27 FEBBRAIO 1955 


cielo 


«DC 


‘ER piu di una settimana le 
' popolazioni dell’Itaiia e del 
Belgio hanno trepidato in at- 


un aereo civile della Compa- 
gnia belga « Sabena », impie- 
gato sulla linea Londra-Leopold- 
ville, scomparso con 21 passeggeri 
e 8 uomini dell’equipaggio a pochi 
minuti di volo da Roma. 

Solo nel tardo pomeriggio di lu- 
nedì 21, tra le nevi del Terminillo 
i rottami sono stati raggiunti. 

Come tutte le altre sere, anche 
domenica 13 febbr. il «DC 6» bel- 
ga, alle ore 19,55, aveva comunicato 


aĦaeeroporto di Ciampino il con- 
‘sueto messaggio: « Passiamo sopra 


Viterbo. A bordo tutto bene». 
Quattro minuti dopo la torre di 
controllo di Ciampino riceveva dal- 
lo stesso apparecchio questo mes- 
saggio: « Tutto bene. A b....». Su 
queste lettere il messaggio è stato 
improvvisamente interrotto. Poichè 
cera maltempo, la torre di control- 
lo non Si è súbito predccupata del- 
lVinterruzione, essendo una cosa 
che accade abbastanza frequente- 


mente con- turbagioni: atmo.. 
sferiche, 


I minuti ‘pero passavano, e del- 
Vaeroplano belga non- giungevano 


più notizie d'alcun genere. Alle 


20,15 avrebbe, dovuto essere sul 
campo d’atterraggio. Invece erano 
le 20,30 € non si vedeva nulla. 
Immediatamente veniva allora 
informato il Centro Soccorso Aereo 
che si trova a Vigna di Valle, sulle 
rive meridionali del lago di Brac- 
ciano. Questo Centro è stato costi- 
tuito appositamente per interveni- 
re in casi di sciagure, con dotazioni 
di apperecchi radio riceventi e tra- 
smittenti di grande potenza, con 
aerei anfibi ed idrovolanti sem- 
pre pronti ad essere adoperati, 
e con la facoltà di chiedere Pinter- 
vento dei carabinieri, della polizia, 
dell’esercito, della marina e degli 
altri reparti dell’aeronautica (eli- 


cotteri, caccia, ricognizione, ecc.). 


Insomma, in caso di sinistro, il Cen- 
tro di Vigna di Valle, che possiede 
ufficiali, sottufficiali ed avieri ad- 
destratissimi a questo genere di 
attività, si trasforma in comando 
delle operazioni di ricer- 

, proprio come se si fosse nel 
di una battaglia. 

Cosi è accaduto domenica sera. 13 
febbraio. Subito il colonnello co- 
mandante il Centro ordinò, nono- 
stante il cattivo tempo, di far leva- 


.re in volo alcuni aerei con la pro- 


spettiva che potessero intravvedere 
qualche fuoco rivelatore. Nello stes- 
so tempo venivano date disposi- 
zioni ai comandi, piccoli e grandi, 


dei carabinieri e della polizia per- 


chè fossero interrogati i civili della 
zona e sapere se avessero sentito 


rumori d’apparecchio o avessero ` 


vedato incendi improvvisi. Quindi 
veniva comandato ai reparti di 
truppa di formare pattuglie da lan- 
ciare in tutta la zona a sud di Vi- 


terbo, battendo senza sosta le cam- 


pagne ed i boschi. Tutto questo 
nonostante il maltempo. 


L'indomani mattina, sempre dal 


comando di Vigna di Valle, veniva 
richiesto l'intervento degli elicot- 
teri e dei ricognitori di Guidoria, 
mentre il comando NATO metteva 
a disposizione gli aerei di base a 
Napoli e quelli specializzati per le 
ricerche di base a Francoforte e a 
Tripoli. 

Contemporaneamente la Marina 
ordinava ad una corvetta e ad al- 
cuni dragamine di incrociare lungo 


tesa di conoscere la sorte di 


sarebbe 
salvato 


la costa fra ’Elba ed Anzio, e l'e- 
sercito, i carabinieri, la polizia ed 


i volontari civili potenziavano le 
pattuglie che si irradiavano lungo 
tutte le direttrici possibili. 

A Vigna di Valle il Centro Soc- 
corso funzionava da vero e proprio 
Comando strategico delle operazio- 
ni, come se si trattasse di guidare 
un’armata in guerra. Dapprima 
venne attuato il piano più semplice 
e piu logico. Preso un compasso, 


lo si apriva di tanti gradi quanti 


era presumibile ne avesse compiuti 
in volo l’aereo nei quattro minuti 
trascorsi fra la segnalazione su Vi- 
terbo e quella rimasta interrotta. 
Quindi, fatto centro su Viterbo, il 
compasso traccio sulla carta un am- 
pio cerchio, indicando le zone di 
piu attiva ricerca, Qui vennero con- 
centrate le pattuglie a terra, gli 
elicotteri e le navi, dato che nel 
cerchio era compreso anche un 
tratto di mare. 


Subito dopo, però, avendo avver- 


tito ùn pilota americano di una 


linea civile, il quale era giunto a- 
Ciampino poco dopo le 20 di dome- 
nica, che fra Viterbo eRoma aveva- 
incontrato ùn vento che 


soffiava 
ad una velocita superiore ai 70 km. 


allora e che l'aveva spostato inay- 


vertitamente di una ventina di gra- 
di verso est, fu dato ordine aila 
ricognizione italiana ed ai moder- 
tissimi « Grumman» americani- di 
esplorare i contrafforti appenninici 
a nord della linea Roma-Sulmona, 
fino a quella Trasimeno-Perugia- 


mare. Durante uno di juesti voli, 


ad un pilota americano parve di 
vedere rottami di un’ala e di una 
carlinga sulle pendici del monte 
Vettore, che si erge fra Ascoli e 
Foligno. 


Ciò avvenne il martedì pomerig- 
gio. Da quel momento fu iniziata 
anche l'esplorazione a terra della 
zona umbro-marchigiana, e venti- 
quattro ore dopo il compito venne 
esteso ai carabinieri e alle truppe 
specializzate in montagna di stanza 
all’ Aquila perchè pattugliassero le 
balze del Velino, del Gran Sasso e 
del Terminillo. 


In tal modo circa 2.000 uomini 


con ausilio di otto elicotteri ed 


una quindicina di aeroplani, si die- 
dero ad esplorare una zona di com- 
plessivi 16.000 chilometri quadrati, 
con 980.000 abitanti, 288 comuni, 
oltre 32.000 case, e con una densità 
di 61 abitanti e 2 case ogni chilo- 
metro quadrato, contando sull’ap- 
poggio di tutta la popolazione. 
Ebbene, nonostante ciò, questa 
che può considerarsi la piu tecnica 
e vasta battuta di ricerca di un 
aereo scomparso sin qui realizzata, 
per oltre una settimana ha sempre 
dato esito negativo. Perchè ci si 
stupisce allora e si irride alle forze 


dell’ordine se nel passato qualche 


fuorilegge, nella stessa zona, è riu- 
scito a stare qualche mese nascosto 
e per di più con Pomertà di molti 
abitanti del luogo? 

L’ostacolo maggiore alle ricerche 
dell’aero belga venne opposto dal 
maltempo. Dal 13 al 20 febbraio 
PItalia in genere e quella centrale 
in particolare attraversò la setti- 
mana più fredda e tempestosa di 
tutto inverno. Pioggia, vento, ne- 
ve e tormenta sulle montagne im- 
pedirono che l'opera di soccorso si 
svolgesse in forma completa. Molte 
volte le pattuglie terrestri si tro- 
varono prive dell’appoggio aereo. 
In altre circostanze non poterono 
reggiungere certi costoni o vedere 
nel fondo dei burroni, nonostante 


P. liluminato Pranti e P. Gaetano Santini, del Convento di Sant’Antonio a Monte, vicine a Poggio Buscone, 
sono stati tra i primi ad arrivare sul luogo della sciagura per dare la benedizione alle salme 


avessero potenti canocchiali, per- 
che la neve ricopriva tutto. Anche 
dall’alto la visibilità non era buo- 
na, e lo dimostrò il fatto che un 
pilota americano addestratissimo 
aveva veduto una carlinga d’aereo 
dove invece non Cera nulla. Quan- 
do c'è neve, infatti, dall’alto non 
si riesce a distinguere bene la di- 
versità delle cose. 

Qualche inceppo lo portarono an- 
che le segnalazioni dei civili. In 
una settimanā ne furono raccolte 
circa 800. Di queste 550 si riferi- 
vano alla zona appenninica, 140 a 
quella fra il lago di Bracciano e il 
Tirreno, 110 a quella marittima. 

Anche i radicestesisti, specie di 
rabdomanti, entrarono in azione. 
Uno affermò che l'aereo era preci- 
pitato in mare a 24 km. da Civita- 
vecchia; un secondo invece che era 
caduto sul Terminillo; ed un terzo 
che si era schiantato sui monti di 
Norcia. 

Per tutta la durata delle ricerche 
venne intessuta sull’Italia centrale 
una fitta rete di onde sonore. Ogni 
pattuglia era difatti collegata a 
mezzo radiotelefono con posti fissi. 


-Questi a loro volta comunicavano 


via radio con i cosiddetti comandi 
tattici che erano dislocati sulla co- 
sta, a Rieti, nei pressi di Norcia, 
sul versante ascolano dell’Appen- 
nino e all’Aquila. Di qui, le comu- 
nicazioni pervenivano a Vigna di 
Valle. Tutti gli aerei, poi, comuni- 
cavano con le rispettive basi, e 
queste ancora con Vigna di Valle, 


dove tutte le informazioni veniva- 


no raccolte e vagliate. 

Appunto per la sua vastità, l’ope- 
ra di ricerca dell’aereo belga scom- 
parso domenica sera 13 febbraio 
può essere assunta ad esempio di 
come si organizzano e si svolgono 
le operazioni di soccorso quando 


avviene una sciagura aviatoria. 


Tutte le difficoltà vennero affron- 
tate con pronta energia, e non -ci 
si arrestò davanti a nessun ostaco- 
lo, talvolta anche a rischio della 
vita di qualche soçcorritore. Sfor- 
tunatamente, non potè intervenire 
il secondo dispositivo di emergen- 
za, quello cioè che prevede l'assi- 
stenza ai sinistrati. Ciò nonostante, 
per tutta la settimana, spazzaneve, 
barelle da montagna, auto-ambu- 
lanze e medici si mantennero in 
stato d’allarme nelle sedi dei co- 
mendi tattici. 

Il costo delle ricerche è stato as- 
sai alto. Si calcola che fra le due 
domeniche del 13 e 20 febbraio, per 
l'impiego di uomini e di macchine, 
ẹ per il consumo di carburante 
siano stati necessari non meno di 
trecento milioni. In America questa 
spesa sarebbe stata rimborsate dal- 
la Compagnia cui apparteneva lae- 
reo scomparso. In Italia sono in- 
vece a nostro carico. Non è impro- 
babile tuttavia un forte contributo 
da parte del Belgio. 

Adesso che abbiamo sommaria- 
mente descritto come si sviluppa 
l’opera di soccorso in caso di scia- 
gura aerea, vediamo quali sono le 
cause principali che provocano que- 
ste sciagure. 

Secondo le statistiche la gran- 
dissima maggioranza delle disgra- 
zie ad apparecchi dell'aviazione ci- 
vile è dovuta alla scarsa visibilità 


per nebbia e maltempo, ed allin- 


certo funzionamento dei goniome- 
tri. In questi casi si perde il con- 
trollo della rotta e spesso dell’al- 
tezza, e si finisce per andare a sbat- 
tere contro una montagna. Qualche 
altra volta la caduta avviene per 
la rottura di un’ala, sebbene si 
tratti di una circostanza assai ra- 
ra, oppure per esplosione in aria. 

I motivi della caduta hanno im- 
portanza nelle operazioni di ricer- 


ca, perchè gli effetti sono diversi. 
Di un aereo che esplode rimangono 
solo parti piccolissime, mentre di 
un altro che «scivola» i rottami 
sono assai più grossi. 

Il quadrimotore belga, portato 
alla deriva dal forte vento, è finito 
contro un costone del Terminillo. 


Dicono che solo per pochi metri si 


è infranto, senza incendiarsi, Con- 
tro la roccia. Forse un risucchio 


gli ha fatto perdere la quota de'a 


salvezza, 

Al momento della tregedia, sul 
costone non vi era traccia di neve. 
L’apparecchio vi è pervenuto nel 
viluppo tenebroso del temporale e 
della notte. La neve è caduta su- 
bito dopo sul Terminillo. Ma non 
dalla parte dove è avvenuto il si- 


nistro. Per la sua natura la zone 
di Sassetella è impraticabile; d'esta- 
te qualche comitiva si spinge fino 


agli anfratti, rasentando. l'orrido 
dei burroni, ma d’inverno è presso- 
chè inaccessibile. Per questo biso- 
gna considerare nel loro giusto ve- 
lore le imprese rischiose compiute 
dalle squadre dei soccorritori. 

La commissione d'inchiesta si è 
recata sul luogo e sta prendendo 
i rilievi per stabilire le cause del 
sinistro. Dalle prime notizie — non 
ufficiali — si apprende che il ħa- 
stro magnetico, recuperato, non 
presenta alcuna interruzione: il pi- 
lota dunque era convinto di volare 
su Viterbo ed invece il vento l'ave- 
va «scarrocciato» su Terni, senza 
che gli strumenti di bordo avessero 
reagito. Era persuaso di aver su- 
perato il lago di Bracciano, ed in- 
vece — nella tempesta — aveva 
forse intravisto quello di Piediluco. 
E poiché a quel punto egli aveva 
l'ordine di abbassarsi a 1.500 me- 
tri, aveva obbedito. 

Bastavano dieci metri di cielo per 
evitare la tragedia! 


MARIO DINI 
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ma o no, un ciclista deve 
conoscere anche questa for- 
mula: L = (P moltiplicato 
p più 0,01) + (KS moltiplice- 
to v al quadrato), il tutto 
moltiplicato ancora per v. Insom- 
ma, per sapere il «lavoro» che com- 
pie in un determinato periodo, un 
ciclista deve sommare e moltipli- 
care una serie di fattori che vanno 
dalla pendenza agli attriti, dal peso 
alla posizione, dalla lunghezza delle 
gambe alla superficie corporea, ecc. 
Questo in teoria. In pratica i ci 
Clisti non conoscono che poche co- 
se fondamentali, e molto alla buo- 
na. Generalmente si allenano come 
credono, o — tutt'al più seguen- 
do le indicazioni dei tecnici. 
- L'inizio della ripresa ufficiale 
degli allenamenti si ha sul declina- 
re di gennaio, ed ancora resiste la 
moda di andare in Riviera, per 
quanto anch’essa — come tutte le 
mode — sembra avviarsi al tra- 
monto. 
_ Comunque, fra Sanremo e La 
Spezia la bella stagione non viene 
preannunciata dalle rondini, ma 
dale mimose e dalle variopinte 
maglie dei ciclisti. La via Aurelia 
tra meta gennaio e fine febbraio 
formicola di pedalatori, la. maggior 
parte dei quali, però, non ha nulla 
a che vedere con le corse ciclisti- 
che. Sono gli appassionati, i quali 
approfittano del fatto che durante 
iprimi allenamenti i campioni van- 
no piano per star loro vicino € po- 
‘ter dire poi di « essersi allenati » 
insieme. 
assi ed i loro. compagni-di 
Squadra si distinguono a prima Vi- 
sta. Portano immancabilmente un 
berretto di maglia che assomiglia 
più a quello degli scieatori che a 
quello loro tradizionale, leggerissi- 
mo di tela; indossano- i calzoni alla 
zuava ed un pesante maglione di 


‘Jana. Seguono con la massima- pre- 


cisione il programma- prestabilito 
da essi stessi o del loro direttore 
tecnico, e non si permettono la mi- 
nima licenza. Tutti gli svaghi con- 
sistono in qualche sërata al cine- 
matografo ed in taluni fanciulleschi 
giuochi sulle rive del mare: Per il 
rests, lavoro metodico e razionale 
in modo da raggiungere il punto 
voluto di forma per le prime gare. 

Quasi nessuno sale in bicicletta 

r più di quattro giorni alla set- 
imana. Cominciano con una pas- 
seggiata ad andatura turistica che 
non supera i 30 km., per curare 
attutto ła posizione in biciclet- 


ii percorso, aumentano il passo, 
affrontano taluni dislivelli fino a 
jungere, dopo una quarantina di 
orni, ad una media di 100 km. 
ornalieri, percorsi alla media di 
5 km. allora a passo sostenuto, 
on scatti intermedi, salite e volata 
ale. A questo punto avranno gia 
tto da tre ad una le maglie di 
a che indossavano, avranno so- 


calzoncini, avranno messo da par- 
il berretto da sciatore, ed il loro 


prao sarà diminuito di una decina 


di chili. Seranno cioè pronti per 


Sareggiare 


La scoperta della Riviera come 


‘Juogo ideale per la preparazione 


Ciclistica risale a più di quaranta 


anni fa, è fu dovuta più che altro 


Vanno di moda in America le corse di piccoli automobili telecomandati. La velocità 
raggiunta dalle microscopiche vetture @ impressionante: arriva con facilita ai 100 km. 
orari. Sono corse senza vittime umane, che offrono meraviglia e interesse, per i ragazzi 


ER sapere se si trova in for- 


Poi, a poco a poco, allungano | 


ituito i pantaloni alla zuava con > 


al caso. Durante Pinverno, in quei 
bei tempi eroici del ciclismo, quan- 
do i premi e gli ingaggi non basta- 
vano certo a mantenersi per tutto 
Fanno, i corridori ciclisti trascorre- 
vano il tempo nei loro abituali la- 
vori, anche perchè le strade di al 
lora si trasformavano generalmente 
in fiumi di fango. Solo Gerbi non 


turalmente tutte a carico dei cor 
ridori, ma i direttori delle pensioni 
apparivano così dotati di spirito 
sportivo (e anche dì tanta sensibi 
lita pubblicitaria) che facevano vo- 
lentieri amplissimi sconti, Sole una 
volte Agostoni ebbe a dolersi di 
aver speso troppo, Gli era stato 
difatti presentato un conto di lire 
43.50, complessivo di vitto e allog- 
gio dal 15 gennaio al 15 febbraio di 
quell'anno di grazia 1913. 
Vennero poi con una certa fre- 
Quenza le riunioni in pista e le or- 
mai famose « Sei Giorni» di Parigi, 
New York, Bresiavie, ecc. Erano 
riunioni invernali che consentivano 
ai pid noti corridori di stare in 
bicicletta anche durante l'inverno. 
Le pit affollate risultavano ovvia- 
mente quelle di Nizza perchè con- 
sentivano di vivere in Riviera e di 


šquadra non si allenassero mai in- 
sieme, Uno che si preparava sèmpre 
in solitudine era Alfredo Binda. 
Emigrato giovanissimo a Nizza, 
infercava la bicicletta davanti alla 
rta di casa, attraversava il con- 
me, percorreva la distanza presta- 
bilita e poi, sempre solo, ritornava 
a Nizza. 
Tuttavia, insieme con Tlusanza 
degli allenamenti in Riviera, sor- 
sero anche i suoi oppositori. Molti 
famosi corridori si sono tenuti sem- 
pre lontani dalle coste liguri ed 
hanno preferito invece prepararsi 
sulle strade di casa. I veneti Bot- 


tecchia e Piccin prediligevano le 


strade del Friuli e quelle intorno 
a Vittorio Veneto. Guerra, Battesi- 
ni e Pancera si recavano in un’al- 
tra. riviera, quella.del lago di Gar- 
da, che avevano pit a portata di 


La Sassari-Cagliari batte alle porte della nuova stagione ciclistica. | corridori cominciano a lasciare la Riviera 
e alcuni di essi sono gia giunti in Sardegna per completare sul posto la preparazione. Filippi e Giacchero, 
gregari di Coppi, in attesa di partire con il loro capitano, si godono il sole delle rinomate località liguri 


esitava ad-useire per lunghe pas- 
seggiate quando il tempo era sereno 
e le strade dure perchè gelate. An- 
zi, talvolta, caricave sulla bicicletta 
persino alcuni mattoni per renderla 
più pesante, in modo da sudare 
abbondantemente e perdere i su- 
perflui chili di grasso. 

Ma une volta (si era alla fine di 
gennaio del 1912) accadde che Lau- 
ro Bordin, corridore fra i più noti, 
pittore volenteroso, ed oggi asso 
della fotografia sportiva, sentì il 
desiderio di recarsi in Riviera per 


. dipingere qualcuno di quegli stu- 


pendi panorami. Decise però di 
viaggiare in bicicletta e chiese agli 


. amici se qualcuno volesse accom- 


pagnarlo. Due altri corridori, Ago- 
stoni e Sivocci, accettarono con en- 
tusiasmo. E non se ne pentirono 
perchè, una volta giunti ad Alassio, 
trovarono un sole cosi delizioso per 
loro che erano abituati alla nebbia 
milanese, che decisero senz’altro di 


fermarvisi per non fer altro che 


gite ciclistiche. 

E siccome le prime corse dell’an- 
nata videro gli strepitosi successi 
proprio dei tre ciclo-turisti, i quali 
erano- naturalmente più preparati 
degli avversari, anche gli altri pen- 
sarono che dopo. tutto conveniva 
effettuare quella villeggiatura anti- 
cipata che tante soddisfazioni pote- 
va poi dare in seguito. 

Le spese di soggiorno erano na- 


allenarsi su strada con i guadagni 


-della pista. A quei tempi i gendar- 


mi di frontiera chiudevano molti 
occhi, ed i corridori in allenamento 
passavano frequentemente e con la 


massima disinvoltura dalla Francia 


all’Italia e viceversa. Una volta, 
nel 1926, Belloni con la sua squa- 
dra stabili il quartiere degli alle- 
namenti addirittura nelle vicinanze 
di Cannes, e quasi tutti i giorni si 
portava in bicicletta sin quasi a 


Genova. 


Con i primi di febbraio l’attività 


‘ su pista cessava, ed allora non c'e- 


ra altra mèta che la Riviera. Cor- 


ridori famosi e corridori modestis- 


simi vi giungevano regolarmente 
in bicicletta, così come in biciclet- 
ta ripartivano. Da principio, e fino 
al 1921, una delle localita piu fre- 


-quentate era Ospedaletti. Poi venne 
‘la volta di Diano Marina ed infine 


quelle di Alassio e di Varazze. Gi- 
rardengo, per esempio, preferiva 


- quest'ultima (tanto che vi fece co- 


struire una villa) perchè egli aveva 
bisogno di una preparazione parti- 
colarmente intensa prima delle ga- 
re, ed intorno a Varazze facevano 
al caso suo le salite della Colletta, 
dei Piani d’Invrea, del Turchino e 


del Sassello. i 


Non esisteva molto metodo negli 
allenamenti. Ognuno faceva di tẹ- 
-sta propria, e così accadeva che 
persino i componenti di una stessa 


tova ed il terzo di Verona. I toscani 
poi non hanno visto altro che le 
Cascine e l'Appennino pistoiese. 
Linari non’ si muoveva da Firenze, 
Bini e Bizzi non volevano perdere 
-di vista la loro abitazione, Petrucci 
e Soldani sono sempre rimasti fe- 
deli alla loro terra natale, e quanto 
a Bartali è noto come egli abbia 
sempre ritenuto che allenarsi in 
Riviera non costituisce altro che 
una posa. ` 
Spiace, nei riguardi di « Gino», 
dover usare i tempi al passato. Fin- 
chè egli correva, pareva anche a 
noi di rimanere sempre giovani. 
Adesso che egli ha irrevocabilmente 
deciso di lasciare la bicicletta in 
soffitta dopo la vittoria conseguita 
il 28 novembre scorso a Citta di 
Castello, sembra che in quella sof- 
fitta giacciano per sempre anche i 
nostri verdi anni. | 
Per Bartali, ciò che piu contava 
non era l'aria marina, ma la conti- 
nuita delle abitudini soprattutto nel 
cibo. In questo si trovava d'accordo 
con Ganna il quale ai suoi tempi 
asseriva che i pasti in pensione 
non giovano all’ equilibrio fisico 


di un atleta. Galetti invece era con-—- 


, trario alla Riviera per altri motivi: 
«Con quello che mi costa la per- 

-manenza di quindici giorni laggiù 
— diceva — a casa mia vivo quin- 
dici settimane ». 


Clerici, il vincitore delultimo Giro 
d’itatia, si è preparato sulle strade 
della Liguria e nelle corse in pista. Se 


‘mano, essendo i primi due di Man- © Anche quest'anno 4 corridori si 
sono recati in Riviera. per la pre 


parazione iniziale, ma la frequenza 


è notevolmente diminuita. Ormai na 
le strade asfaltate si trovano dap- — 


pertutto e le possibilita di tenersi 
in allenamento anche d’inverno so- 


no estese a ogni corridore, Infine,- 


mentre un tempo la prima gara 
della stagione era la Milano-San- 


remo, per cui era consigliabile stare. 


in Riviera per conoscere a fondo 
la parte finale (e talvolta decisiva) 
del percorso, oggi i corridori — 
prima di affrontare la « classicis- 
sima » — si cimentano in altre pro- 
ve, fra le quali primeggia quella 
Sassari-Cagliari che é gia alla sua 
settima edizione e viene considera- 
ta, anche da molti assi, come un’ot- 
tima gara di « rodaggio ». | 

In questi giorni le squadre- della 


« Bianchi », della « Legnano »,. del- 


« Welter», della «Frejus», della 
« Torpado », quasi al completo, pe- 


l’« Atala», dell’ «Arbos», della 


dalano sulla via Aurelia. Invece la 


« Nivea-Fuchs» di Magni si trova 


sul Lago di Garda, e la nuova 


_« Chlorodont-Leo » di Fornara e C. 


è già in Sardegna. Gli stranieri, 
svizzeri e belgi, sono sparsi un po’ 
dovunque. L'appuntamento è a 


Sassari per il 27 febbraio e a Mila- 


no, per la corsa al sole, il 19 marzo. 
ANTONINO FUGARDI 


Dopo la « metropolitana » Roma ha bisogno di sistemare la stazione delle molte linee 
automobilistiche che la congiungono con le località del Lazio. E’ stato esposto un progetto 
nel quale è stato tenuto conto dei futuri trasporti aerei con elicotteri 
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La matting di martedì 22, nel palazzo apostolic 
vaticano, il Santo Padre ha presieduto ia Sacra 
Congregazione dei Riti, alla quale hanno parteci- 
pato i Cardinali Tisserant, Micara, Piazza, Aloisi 
Masella, Tedeschini, Verde, Costantini e Cicognani. 


T Cardiñali, i Prelati officiali e i Consultori 
-teologi hanno dato il loro voto sul martirio dei 
Servi: di Dio: Leone Ignazio Mangin, Paolo Denn, 
“sacerdoti professi della Compagnia di Gesù, e altri 
- 54 soci indigeni, uccisi in odio alla fede in Cina 
-nel 1900; nonché sull’eroismo delle virtù delle Serve 
di Dio: Eugenia Smet -(1825-1871), fondatrice delle 
e Cletia 
Barbieri (1847-1870), fondatrice delle Suore Minime 
dell’Addolorata. 


` AV termine della. congregazione il Papa ha dispo- 


- sto che si pubblichino i decreti relativi ai martirio- 
e alle virti dei predetti Servi di Dio. 


. Atla riunione, che si è svolta nella Sala de! Trono, 


Navn preso parte anche Mons. Carinci, Segretario 
della. Congregazione dei Riti, Mons. Van Lierde, 


Sacrista di Sua Santità, e Mons, Dante, Prefetto 
Cerimonie, 


-fn un sup cöngresso ordinario, inoltre, la Con- 


; dei Riti ha esaminato le posizioni sul 


a non. culto» dei Servi di Dio: Papa Pio IX ed 
‘Edoardo Giuseppe Rosaz, Vescovo di Susa, apostolo 
‘dei poveri e della fanciullezza derelitta, fondatore 
della Congregazione delle Suore terziarie france- 
scane di San Francesco di Susa, morto nel 1903. 

* Wesame delle posizioni sul « non culto» segue 
_al’introduzione della causa di beatificazione di un 
Servo di Dio; la « commissione della. introduzione 
della càusa», per Edoardo Rosaz e quella per 
Pio IX sono state « segnate » dal Papa, rispettiva- 


. mente, il 26 giugno 1953 e il 7 dicembre 1954; da 


notare che per Vintroduzione delle cause il Sommo 
Pontefice firma col solo nome di battesimo è, pre- 
cisamente, con la formula: «placet Eugenio ». 


I! processó sul «non culto» deve accertare che 


il Servo di Dio, la cui posizione viene esaminata . 


dalla Congregazione dei Riti, non sia oosetto di 
culito pubblico; qualora risultassero indizi o argo- 
menti di culto, la causa rimane sospesa per ripren- 
dere soltante dopo la degli eventuali 
segni di culto. 

Accertato if « non suito », la Congregazione dei 
Riti invia al Vescevo che ha svolto il processo 


Dietro il portone di bronzo 


PAPA PRESIEDE CONGREGAZIONE DEI RITI 


il processo apostólico sulla fama di santità, sulle 
virtù e sui miracoli. Conciuso, poi il processo 
apostolico in diocesi, lā Congregazione dei Riti 
discute se il Servo dj Dio abbia esercitato le virtù 
teologali e cardinali in grado eroico; in caso di 
conclusione positiva, viene promulgato il relativo 
decreto e al Servo di Dio spetta il titolo di « vene- 
rabile », che, tuttavia, non comporta algun per- 
messo di culto pubblico. Per procedere, infine, 
verso la beatificazione, si richiede che il giudizio 
delle eroicita delle virtù venga confermato da mi- 
racoli operati per intercessione del Servo di Dio. 


t.s 
IL XXV DEL COLLEGIO ETIOPICO 


Domenica 20, it Pontificio Collegio etiopico del 
Vaticano ha celebrato il venticinquesimo anniver- 
sario dell’inaugurazione delia propria sede è della 
erezione canonica det Collegio stesso. 


La presenza di religiosi etiopici in Vaticano aii 
ai 1481, quando il Papa Sisto IV affidò ai monaci 
dell’Etiopia l'antica chiesa di Santo Stefano — 
che sorge dietro l'abside delia basilica di San Pietro 
— la quale assunse da allora la denominazione 
di Santo Stefano degli abissini. Nell’edificio annesso 
i monaci accoglievano i pellegrini provenienti dalla 
loro terra, poi, dopo varie vicende, Benedetto XV, 
nel 1919, fondò nella casa il. Collegio per accogliervi 


į giovani etiopici che si preparavano al sacerdozio. 


Nel 1929, Pio XI fece erigere una nuova sede nei 
giardini vaticani e, successivam ente con la Co- 
stituzione «Curis ac laboribus» del 12 febbraio 
1930, eresse l'istituto in Collegio Pontificio, affidan- 
dolo ai Cappuccini della missione eritrea. 

Gli alunni — che per i loro studi frequentano i 
corsi di Propaganda Fide — parlano la. lingua 
tigrina, molto simile a quella titurgica del rito 
etiopico (ramo del rito copto), detta « ge’ er h ciae, 
Pantica lingua del. Regno di Axum. 


Alla cerimonia hanno partecipato i Cardinali 
Tisserant (il quale nel 1930, per incarico di Pio XI, 
si recò ad Addis Abeba a restituire la visita fatta 
al Sommo Pontefice dall’aHora Reggente di Etiopia, 
principe Tofari), Valeri e Canali, numerosi Vescovi, 
| membri del Corpo Diplomatico e altre personalità. 
* 


UNA MOSTRA 
DELLE OPERE DEL BEATO ANGELICO 
IN VATICANO 


Ricorrendo quest'anno il quinto centenario della 
morte di Fra’ Giovanni da Fiesole, detto il Beato 
Angelico (1388-1455), sara inaugurata in Vaticano, 
alia meta del prossimo mese di aprile, una mostra 
di opere del grande pittore. 


La mostra che comprendera una settantina di 
dipinti, alcuni dei quali provenienti da varie città 
italiane è dall'estero, sara disposta nelia Cappella 
di Niccolò V, che lo stesso Beato Angelico affrescò 
con la rappresentazione di fatti della vita dei 
| Santi Sefano e Lorenzo, 


Questa cappella appare come ta sede più adatta 
ad accogliere la mostra, in quanto le opere in essa 
esistenti costituiscono uno dei punti d'arrivo del- 
l'arte deil’ Angelico, cioè quello di trasfondere negli 
uomini, liberi daHa colpa, quella serenità che egli 
seppe conferire alle Madonne e ai Santi. Questo 
prezioso elemento si ritrova, in particolare, nella 
scena dell’elemosina di Son Lorenzo, in cui le figure 
dei mendicanti appaiono, come toccati dalla grazia 
divina, illuminati da una purificatrice luce interiore: 


Venerdi 18, giorno del pio transito di fra Giovanni, 
it Sacrista di Sua Santità, Mans, Van Lierde, ha 
celebrato una Messa nella aa Cappėlla di 
Niccolò V. 


Altre funzioni si sono “svoite nella Fiasilica di 
Santa Maria sopra Minerva, lx spôglia 
dell'artista, 


i 
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« APPELLI DALLA CECOSLOVACCHIA » 


A numerosi-parroci d’ttalia continua ad arrivare 
un appello firmato da 6 Vescovi e da 12 sacerdoti 
della Cecoslovacchia contenente esortazioni alia 
pace, ma che dal modo con cui la pace è concepita 
tradisce chiaramente la propria origine, cioè, Pim- 
posizione del governo comunista di Praga. 


Copie di questo strano documento furono già 
inviate ai Vescovi di Francia, Germania e Italia 
e, pertanto, il 1° dicembre 1954 « L'Osservatore 
Romano» metteva in rilievo che la reale situa- 
zione del cattolicesimo in Cecoslovacchia era suffi- 
ciente a definire il senso è il valore dell'appello; 
ora lo stesso giornale — insistendo i comunisti ceco- 
slovacchi nell'invio del documento — ricorda ancora 
una volta che la Chiesa in Cecoslovacchia, come 
nelle aitre « democrazie popolari», è in catene 
e questa verità non può essere contraddetta da 
alcuna propaganda, meno che mai da quella ten- 
denziosa delle fonti comuniste. | sei vescovi ancora 
liberi (uno degli ausiliari di Olomouc, Mons. Ta- 
masek, venne liberato in occasione del lancio dello 
appelio) sono sotto il controllo non solo dei funzio- 
nari civili, ma anche dei preti « patrioti », imposti 
quali Vicari génerali dall'Ufficio statale dei culti. 
Chi non accetta, paga la fedeltà con il carcere, lo 
isolamento, la prigionia, il lavoro forzato. 


Radio Praga ha parlato, recentemente, addirittura 
di munificenze governative verso Congregazioni re- 
ligiose: ma è notorio che quelle Congregazioni non 
esistono più: religiosi e religiose sono stati dispersi 
già da anni; ad essi, generalmente, non è concesso 
neppure di vivere da privati cittadini age = 
rispettive famiglie, perché, in gran parte, 
detenuti in campi di concentramento. 

Pertanto, coloro che hanno preso l'iniziativa del- 
l'appello, dovrebbero sapere che possono essere 
creduti a una sola condizione: a patto, cioè, che i 
foro appelli siano preceduti da un'effettiva libera- 
zione della Chiesa in catene; dal riconoscimento 
esplicito ed implicito che la religione di Cristo, 
la quale cementa ta fratellanza amana con l'amore, 
è la sola forza autentica che, affermandosi nel 


‘mondo per mezzo dell'uomo, può garantire la pace. 


Mancando questa condizione, le campagne « paci- 
fiste », avallate da firme non libere, sono espressione 
non di pace, ma di oppressione. 


SANDRO CARLETTI 


informativo, te « lettere remissoriali » per istruire 


Con la Settimana ‘Sarda 
„gura la stagione ciclistica 1955, la 
_.prima dopo 24 anni, alla quale non 
parteciperà . Bartali; le. manifesta- 
-zioni della ‘settimana sono parec- 
chie, ma la. proya più interessante, 
quella, ĉioè, capace di dare ‘un’idea 
possibilita e delle condizioni 


- di coloro che saranno i protagonisti 
delle gare dell’anno, è senza dubbio 
-~ la corsa su strada Sassari-Cagliari 
alla quale parteciperanno Coppi, . 


Koblet; Magni, Clerici, Huber, Mon- 
ti, Croci Torti, Defilippis, Conter- 
no, Coletto, ecc. Una prima rasse- 
gna, dunque, con un’eccellente rap- 
presentanza degli assi del ciclismo 
europeo e una specie di prova ge- 
nerale della classicissima di aper- 
tura — la Milano-San Remo — in 
calendario per il 19 marzo. 
Abbiamo avuto occasione di ac- 
cennare all'incertezza che si regi- 
strava ancora un mese fa sulla for- 
mazione delle squadre; ora le cose 
si sono notevolmente sistemate, tut- 
tavia è ancora troppo presto per 
poter procedere a un esame pre- 
ventivo della stagione; questo sara 


possibile, se non proprio subito do- 


po la Sassari-Cagliari, certamente 
alla vigilia della Milano-San Remo, 


-anche perché per allora è augura- 
-bile che siano state superate le dif- 
ficolta tra le Federazioni d’Italia e 


di Francia riguardanti i gruppi 
sportivi, cìoè, le formazioni costi- 


tuite sotto legida di industrie oh 


verse da quella ciclistica. 
Si può segnalare, intanto, fra le 
manifestazioni di maggior rilievo 


il signor Donald Campbell, figlio del 
di velocità sull’acqua, nel lago di Ullswater in mehilitorra, 


STAGIONE 


-della prima ‘fase della stagione, il il 


programma del Gran Premio ciclo- 
motoristico delle Nazioni, che que- 
stanno: scenderà fino a Bari. Dob- 
biamo sottolineare con compiaci- 


mento. questa ulteriore. estensione- 
q yi e Milan » giuochera in casa con- 


verso sud del percorso del Gran 
Premio (che, in origine, aveva la 
sua punta massima verso sud limi- 
tatā a Napoli) soprattutto in se- 
guito alľannuncio che il Giro d’Ite- 


lia 1955 non scenderà oltre Napoli. 


Gli sportivi di una larga parte del 
Mezzogiorno, così, avranno la pos- 
sibilità — grazie ál Gran Premio 
ciclomotoristico — di vedere i mag- 
giori esponenti del ciclismo eure- 
peo impegnati — lungo le strade 
della loro terra — in una originale 
gara a tappe che va acquistando 
ogni anno di più, importanza e va- 
lore. 

Il Gran Premio si svolgerà su 
un percorso di 1000 km., suddiviso 
in cingue tappe e tre semitappe con 
partenza da Roma il 27 aprile. La 
prima tappa sarà la Roma-Caserta; 
seguirà la Benevento-Bari (28 apri- 


le), divisa nei seguenti due settori: 


Benevento-Foggia e Foggia-Bari; la 
terza, Bari-Salerno, si disputera il 
29 e la quarta, Salerno-Napoli, il 
30. L'ultima, Napoli-Roma (1. mag- 
gio) sara pure suddivisa in due 
settori: e A- 
prilia-Roma. 


IN ATTESA 
DI UN CONFRONTO DIRETTO 


Le prime tre giornate del girone 
di ritorno del Campionato nazio- 


‘probabilment no, 


-nale di calcio serie A, non hanno 


portato a mutamenti — com’era 
prevedibile e previsto — nelle pri- 
missime posizioni della classifica, 


-nonostante i reċenti infortuni del 


« Milan ». Alla vigilia della quarta 
- giornata, pertanto, la squadra mi- 
lanese è ancora in testa alla lista, 
con 29 punti, sempre piu incalzata 
— col distacco di un solo punto — 


dal « Bologna >». 


E’ possibile un ricongiungimento 
fra le due dirette rivali? Nell’im- 
mediato futuro, e tenendo conto 
delle indicazioni del calendario, 
perchè neile 
quarta giornata, cioè, domenica 27, 


tro il « Catania» (18), quindi, i fa- 


vori del pronostico vanno senz’altro 


alla compagine ospitante. Anche il 
« Bologna» giuochera in case, ma 
avra a che fare con una squadra 
assetata di rivincita, cioé, la « Ro- 
ma » (25), la quale, nella terza gior- 
nata, è stata costretta al pareggio 
sul proprio campo dalla modesta 
« Pro Patria» (9); una vitto- fa dei 
felsinei è tutt'altro che da esciu- 
dere — benchè il pronostico di un 
pareggio appaia sufficientemente 
fondato — ma non è molto proba- 
bile una vittoria o un pareggio del 
« Catania » a Milano, quindi, anche 
se il « Bologna» vincesse, la situa- 


zione resterebbe immutata. Si ca- 


pisce che i colpi di scena sono sem- 
pre possibili, ma in un esame pre- 
ventivo della situazione è opportu- 
no tener conto soltanto delle pro- 
spettive, diciamo così, logiche e 
normali. 


Per il «Milan», d'altra parte, 
l'incontro di domenica ha una par- 


ticolare importanza, non solo agli 
effetti di fornire la dimostrazione 


che la squadra è in grado di man- 7 


tenersi all’altezza del recente pas- 
sato, ma anche in previsione delie 
partite che verranno; la quinta 
giornata, per esempio, non si deli- 
nea come una delle piu tranquille 


lasso di aviazione Malcolm Campbell, sta per tentare un nuovo primato 
su di un ultimo pe di motoscafo 


ta quadra laziale sembra definitivamente riprendersi dopo la grave crisi. 
Neftle ultime domeniche ha battuto due squadroni di prima forza come 
la Juventus e la Fiorentina. La Roma invece si è fatta sorprendere 
dalla Pro Patria, ultima in classifica, terminando l'incontro alla pari 


per l'attuale capolista, dovendo es- 
sa ospitare quel « Napoli» che in 
trasferta è capace di far mirabilia 
e ciò in coincidenza con una tra- 
sferta relativamente facile del « Bo- 
logna» sul campo del « Novara» 
(14). Nella sesta, poi, il « Milan » 


sara ospite del «Torino» (21) — che | 
domenica scorsa ha strappato un - 


pareggio sul campo dell’ « Inter » 
(21), riuscendo, in tal modo, a non 
perdere il contatto con i campioni 
Italia — mentre il « Bologna » 
giuochera in casa contro la straor- 
dinaria « Udinese » (23), che, sca- 
valeato più d’uno squadrone, in- 
calza minacciosamente le vedette 
della classifica. 

Delle tre citate giornate — cioè, 
la quarta, la quinta e la sesta — 
dunque, quella che offre al « Mi- 
lan» le migliori possibilità è la 


prima, per questo dicevamo che 


essa ha per la squadra milanese 
particolare importanza. 

L'incontro principe, infine, si a- 
vrà nella settima giornata, quando 
il «Bologna» sarà ospite dello 
stesso «Milan», di conseguenza, 
luna e laltra compagine, faranno 
il possibile per affrontare il con- 
fronto diretto nelle migliori condi- 
zioni, per quanto riguarda il pun- 
teggio, e, in un certo senso, le par- 
tite che precederanno, vanno con- 
siderate come una preparazione a 
detto confronto. 

In serie B, il « Lanerossi» con- 
tinua a mantenere il largo margine 
di sicurezza di sei punti, rispetto al 
«Padova» e al «Legnano» che 
sono a quota 24, e questo margine 
é suscettibile di aumento, almeno 
nei riguardi della seconda, se la 
capolista vincerà — com’é proba- 
bile — Vincontro casalingo di do- 
menica prossima con lọ stesso « Le- 
gnano». Per il «Padova», vice- 
versa, si può prevedere il manteni- 
mento della presente posizione, dato 


che il calendario della prossima 
giornata indica per essa una pear- 


tita casalinga con |’« Arstaranto» 


(20). 
CESARE CARLETTI 


Nel periodo invernale gli assi del 
pedale si cimentano in competizioni 
su pista tanto per mantenersi in 
forma e... intascare riccki ingaggi 
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della DOMENICA 


i | Un gravissimo incendio si è sviluppato nella cucina di un istituto cattolico di Yokohama che, propa-. 
| atosi rapidamente ai resto dell’edificio, ha provocato la morte di 95 persone, in gran parte donne 
di età avanzata, sorprese nel sonno. Tra le vittime ci sono alcune suore che si sono immolate nel 
3 salvare le ricoverate. La foto mostra la tragica scena dell'incendio - 


¥ 


4 


_1 lettori -ricorderanno la nostra intervista con~Mons. Tarcisio Martina, 
Oer colloqui de! Presidente del Consiglio € del Min'stro degli Esteri italiano con Churchill ed Eden- “re dalle: carcerl cinesi dove era stato’ rinchiuso a vita e récente: 
. : _ Svoltisi a Londra nella scorsa settimana, ‘a sono conclusi con la riaffermata solidarietà anglo-italiana § - mente liberato. Milano gli ha tribiitato ‘una solenne accoglienza ricor- $ 
~ _@ in questo spirito i due Governi hanno affermato. la loro decisa volontà di «continuare a compiere § dando il suo apostolato di parréce di Santa Croce. Mons. Martina è stato D a 
it massimo sforzo — in costante consultazione tra di loro e.con altri Paesi alleati e amici — per accolto alla: stazione da un folto. gruppo. di suoi ammiratori $ 
: _salvaguardare la pace, per rafforzare la sicurezza del mondo libero è democratico & per ‘custodire 

- -retaggio della civiltà europea a cui Italia e Gran Bretagna hanno tanto contribuito »- | eae | 


į ri = 


Alla presenza di Sua Em.za il Cardinale Lercaro e dei Sottosegretario alla stampa, on. Manzini, si i 
sono rinnovati a Bologna, con la gioiosa partecipazione di 50.000 persone, i corsi festosi del Carne- 2 
vale dei bambini. | 35 carri allegorici e le numerosissime maschere hanno- compiuto' due Volte il giro ; 
dei viali dei Giardini Margherita, tra getti di coriandoli è stelle filanti, suscitando Lonmusissme delle £ 
migliaia di ragazzi intervenuti alla cordiale manifestazione 


t 


ae Freddo intenso e maltempo in tutta Italia. | passi delie Dolomiti sono 
. ; tutti chiusi al transito. Lombardia, Veneto ed Emilia sono’ coperte di- 
| i : neve. Un vero e proprio ciclone s'è abbattuto su Firenze. Sul litorale 
OE ligure di levante una violenta mareggiata ha provocato gravissimi danni 
tee ; che in un primo bilancio sono stati calcolati a ben cinque miliardi. 
j Genova è stata particolarmente colpita. La diga foranea ha subìto 
f una breccia di mezzo chilometro. Nella foto: i « Mori» -del Palazzo 
Ducale sotto una cappa di neve colti dall’obbiettivo della Prof. L. Anghera 


Allo scadere dell’« ultimatum » posto. dalla polizia svizzera agli esuli romeni, che avevano invaso ia 
Legazione di Romania a Berna, i tre assediati si sono arresi .e sono stati immediatamente condotti — 
al Comando di polizia. Un sacerdote cattolico, richiesto dagli invasori, ha-svolto opera di persuasione. 
Si ritiene che l'invasione abbia avuto lo scopo, oltre che della protesta contro il regime comunista 
instaurato a Bucarest, di impadronirsi di documenti segreti che proverebbero Vesistenza di un vero 
is me centro di spionaggio a Berna. La Romania ha chiesto al Goxgrne svizzero la consegna degli esuli 


i í PUBBLICITA’ (per mm. di col.: Commerc. L, 100: finanz. cronaca L. 250. Rivolg. alla Concess. escl. S. p. a, A. Manzoni & C. - Roma - Eeeere 3. Ignazio, 153 - Tel, 64091 - Milano: via Agnello 12, e Succ. 
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